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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI

(Estensore: deputato Mario Pepe - PD)

9 ottobre 2012

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il testo del disegno
di legge recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, su cui la Commis-
sione ha già espresso parere alle Commissioni riunite I e II della Camera
dei deputati in data 23 maggio 2012;

valutato che, con riferimento ai diversi aspetti del provvedimento,
assumono rilievo materie quali ordinamento e organizzazione amministra-
tiva dello Stato, giurisdizione e norme processuali, ordinamento civile e
penale, organi dello Stato e relative leggi elettorali, riconducibili alla po-
testà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, della Costituzione;

evidenziata l’esigenza di assicurare la conformità alle competenze
regionali fissate dal Titolo V della Costituzione delle previsioni di cui al-
l’articolo 15, secondo cui le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nonché gli enti locali, sono tenuti all’applicazione delle disposi-
zioni di cui agli articoli da 1 a 13 del testo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia previsto che le regioni concorrano con l’organizzazione degli
uffici dell’avvocatura, istituendo presso i medesimi il referente istituzio-
nale di coordinamento, ad adottare strategie ed interventi volti a prevenire
e a reprimere condotte illecite di corruzione e di illegalità con specifico
riferimento alle nuove fattispecie delittuose introdotte dall’articolo 19
del testo, che novella l’articolo 19-ter del codice penale;

e osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di prevedere che il
sistema delle autonomie sia tenuto a vigilare e a definire accordi di indi-
rizzo in sede di Conferenza Stato-Regioni e di Conferenza Stato-Città ed
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autonomie locali sulle cause ostative alle candidature nelle elezioni, ai
sensi dell’articolo 24 del testo, che modifica gli articoli 58 e 59 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (TUEL), di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE (*)

Approvato

dal Senato della Repubblica

Approvato

dalla Camera dei deputati

Testo proposto

dalle Commissioni riunite

—— —— ——

Art. 1. Art. 1. Art. 1.

(Autorità nazionale anticorruzione.
Piano nazionale anticorruzione)

(Autorità nazionale anticorruzione.
Piano nazionale anticorruzione)

(Autorità nazionale anticorruzione.
Piano nazionale anticorruzione)

1. In attuazione dell’articolo 6
della Convenzione dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite contro
la corruzione, adottata dalla As-
semblea generale dell’ONU il 31
ottobre 2003 e ratificata ai sensi
della legge 3 agosto 2009, n. 116,
e degli articoli 20 e 21 della Con-
venzione penale sulla corruzione,
fatta a Strasburgo il 27 gennaio
1999, la presente legge individua,
in ambito nazionale, l’Autorità na-
zionale anticorruzione e gli altri or-
gani incaricati di svolgere, con mo-
dalità tali da assicurare azione
coordinata, attività di controllo, di
prevenzione e di contrasto al feno-
meno corruttivo e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione.

1. In attuazione dell’articolo 6
della Convenzione dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite contro
la corruzione, adottata dalla As-
semblea generale dell’ONU il 31
ottobre 2003 e ratificata ai sensi
della legge 3 agosto 2009, n. 116,
e degli articoli 20 e 21 della Con-
venzione penale sulla corruzione,
fatta a Strasburgo il 27 gennaio
1999, la presente legge individua,
in ambito nazionale, l’Autorità na-
zionale anticorruzione e gli altri or-
gani incaricati di svolgere, con mo-
dalità tali da assicurare azione
coordinata, attività di controllo, di
prevenzione e di contrasto della
corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione.

1. In attuazione dell’articolo 6
della Convenzione dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite contro
la corruzione, adottata dalla As-
semblea generale dell’ONU il 31
ottobre 2003 e ratificata ai sensi
della legge 3 agosto 2009, n. 116,
e degli articoli 20 e 21 della Con-
venzione penale sulla corruzione,
fatta a Strasburgo il 27 gennaio
1999 e ratificata ai sensi della
legge 28 giugno 2012, n. 110, la
presente legge individua, in ambito
nazionale, l’Autorità nazionale anti-
corruzione e gli altri organi incari-
cati di svolgere, con modalità tali
da assicurare azione coordinata, at-
tività di controllo, di prevenzione e
di contrasto della corruzione e del-
l’illegalità nella pubblica ammini-
strazione.

2. La Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 13 del decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150,
opera quale Autorità nazionale anti-
corruzione, ai sensi del comma 1.
In particolare, la Commissione:

2. La Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche,
di cui all’articolo 13 del decreto le-
gislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e
successive modificazioni, di se-
guito denominata «Commis-
sione», opera quale Autorità nazio-
nale anticorruzione, ai sensi del
comma 1 del presente articolo.
In particolare, la Commissione:

2. Identico.

a) collabora con i paritetici or-
ganismi stranieri, con le organizza-
zioni regionali ed internazionali
competenti;

a) identica;

b) approva il Piano nazionale
anticorruzione predisposto dal Di-
partimento della funzione pubblica,
di cui al comma 4, lettera c);

b) identica;

————————

(*) Criteri grafici usati per i raffronti tra i testi: nel raffronto tra la colonna di sinistra e la colonna di centro,
le parti soppresse o modificate sono in neretto; nel raffronto tra la colonna di centro e la colonna di destra, le
parti soppresse o modificate sono sottolineate.
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(Segue: Testo approvato dal Senato
della Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Com-
missioni riunite)

c) analizza le cause e i fattori
della corruzione e individua gli
interventi che ne possono favorire
la prevenzione e il contrasto;

d) esprime pareri facoltativi
agli organi dello Stato e a tutte
le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, in materia di conformità
di atti e comportamenti dei fun-
zionari pubblici alla legge, ai co-
dici di comportamento e ai con-
tratti, collettivi e individuali, re-
golanti il rapporto di lavoro pub-
blico;

e) esprime pareri facoltativi
in materia di autorizzazioni, di
cui all’articolo 53 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, allo
svolgimento di incarichi esterni
da parte dei dirigenti ammini-
strativi dello Stato e degli enti
pubblici nazionali, con partico-
lare riferimento all’applicazione
del comma 16-ter, introdotto dal-
l’articolo 8, comma 1, lettera l),
della presente legge;

c) esercita la vigilanza e il
controllo sull’effettiva applicazione
e sull’efficacia delle misure adot-
tate dalle pubbliche amministra-
zioni ai sensi dei commi 4 e 5;

f) esercita la vigilanza e il
controllo sull’effettiva applicazione
e sull’efficacia delle misure adot-
tate dalle pubbliche amministra-
zioni ai sensi dei commi 4 e 5
del presente articolo e sul rispetto
delle regole sulla trasparenza del-
l’attività amministrativa previste
dall’articolo 3 e dalle altre dispo-
sizioni vigenti;

d) riferisce al Parlamento, pre-
sentando una relazione entro il 31
dicembre di ciascun anno, sull’atti-
vità di contrasto al fenomeno cor-
ruttivo e dell’illegalità nella pub-
blica amministrazione e sull’effica-
cia delle disposizioni vigenti in ma-
teria.

g) riferisce al Parlamento, pre-
sentando una relazione entro il 31
dicembre di ciascun anno, sull’atti-
vità di contrasto della corruzione e
dell’illegalità nella pubblica ammi-
nistrazione e sull’efficacia delle di-
sposizioni vigenti in materia.

3. Per l’esercizio delle funzioni
di cui al comma 2, lettera c), la
Commissione può esercitare poteri
ispettivi chiedendo notizie, infor-
mazioni, atti e documenti alle pub-
bliche amministrazioni, e ordina la
rimozione di comportamenti o atti
contrastanti con i piani di cui ai

3. Per l’esercizio delle funzioni
di cui al comma 2, lettera f), la
Commissione esercita poteri ispet-
tivi mediante richiesta di notizie,
informazioni, atti e documenti alle
pubbliche amministrazioni, e ordina
l’adozione di atti o provvedimenti
richiesti dai piani di cui ai commi

3. Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato
della Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Com-
missioni riunite)

commi 4 e 5. 4 e 5 del presente articolo e dalle
regole sulla trasparenza dell’atti-
vità amministrativa previste dal-
l’articolo 3 e dalle altre disposi-
zioni vigenti, ovvero la rimozione
di comportamenti o atti contrastanti
con i piani e le regole sulla tra-
sparenza citati. La Commissione
e le amministrazioni interessate
danno notizia, nei rispettivi siti
web istituzionali, dei provvedi-
menti adottati ai sensi del pre-
sente comma.

4. Il Dipartimento della funzione
pubblica, anche secondo linee di
indirizzo adottate dal Comitato in-
terministeriale istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri:

4. Identico: 4. Identico.

a) coordina l’attuazione delle
strategie di prevenzione e contrasto
della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione ela-
borate a livello nazionale e interna-
zionale;

a) identica;

b) promuove e definisce
norme e metodologie comuni per
la prevenzione della corruzione,
coerenti con gli indirizzi, i pro-
grammi e i progetti internazionali;

b) identica;

c) predispone sulla base dei
piani delle pubbliche amministra-
zioni centrali di cui al comma 5 il
Piano nazionale anticorruzione, an-
che al fine di assicurare l’attua-
zione coordinata delle misure di
cui alla lettera a);

c) predispone il Piano nazio-
nale anticorruzione, anche al fine
di assicurare l’attuazione coordi-
nata delle misure di cui alla lettera
a);

d) definisce modelli standard
delle informazioni e dei dati occor-
renti per il conseguimento degli
obiettivi previsti dalla presente
legge, secondo modalità che con-
sentano la loro gestione ed analisi
informatizzata.

d) identica;

e) definisce criteri per assi-
curare la rotazione dei dirigenti
nei settori particolarmente espo-
sti alla corruzione e misure per
evitare sovrapposizioni di fun-
zioni e cumuli di incarichi nomi-
nativi in capo ai dirigenti pub-
blici, anche esterni.

5. Le pubbliche amministrazioni
centrali definiscono e trasmettono
al Dipartimento della funzione pub-
blica:

5. Identico: 5. Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato
della Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Com-
missioni riunite)

a) propri piani di azione che
forniscono una valutazione del di-
verso livello di esposizione al ri-
schio corruzione degli uffici;

a) un piano di prevenzione
della corruzione che fornisce una
valutazione del diverso livello di
esposizione degli uffici al rischio
di corruzione e indica gli inter-
venti organizzativi volti a preve-
nire il medesimo rischio;

b) gli interventi organizzativi
per presidiare il rischio di cui
alla lettera a);

soppressa

c) procedure appropriate per
selezionare e formare, in collabora-
zione con la Scuola superiore della
pubblica amministrazione, i dipen-
denti chiamati ad operare in settori
particolarmente esposti alla corru-
zione, prevedendo, negli stessi set-
tori, la rotazione di dirigenti e fun-
zionari.

b) identica.

6. Ai fini della predisposizione
del piano di prevenzione della
corruzione, il prefetto, su richie-
sta, fornisce il necessario sup-
porto tecnico e informativo agli
enti locali, anche al fine di assicu-
rare che i piani siano formulati e
adottati nel rispetto delle linee
guida contenute nel Piano nazio-
nale approvato dalla Commis-
sione.

6. Identico.

7. A tal fine, l’organo di indi-
rizzo politico individua, di norma
tra i dirigenti amministrativi di
ruolo di prima fascia in servizio,
il responsabile della prevenzione
della corruzione. Negli enti locali,
il responsabile della prevenzione
della corruzione è individuato,
di norma, nel segretario, salva di-
versa e motivata determinazione.

7. Identico.

8. L’organo di indirizzo poli-
tico, su proposta del responsabile
individuato ai sensi del comma 7,
entro il 31 gennaio di ogni anno,
adotta il piano triennale di pre-
venzione della corruzione, curan-
done la trasmissione al Diparti-
mento della funzione pubblica.
L’attività di elaborazione del
piano non può essere affidata a
soggetti estranei all’amministra-
zione. Il responsabile, entro lo
stesso termine, definisce proce-
dure appropriate per selezionare
e formare, ai sensi del comma
10, i dipendenti destinati ad ope-

8. Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato
della Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Com-
missioni riunite)

rare in settori particolarmente
esposti alla corruzione. Le atti-
vità a rischio di corruzione de-
vono essere svolte, ove possibile,
dal personale di cui al comma
11. La mancata predisposizione
del piano e la mancata adozione
delle procedure per la selezione
e la formazione dei dipendenti
costituiscono elementi di valuta-
zione della responsabilità dirigen-
ziale.

9. Il piano di cui al comma 5
risponde alle seguenti esigenze:

9. Identico.

a) individuare le attività, tra
le quali quelle di cui all’articolo
3, comma 2, nell’ambito delle
quali è più elevato il rischio di
corruzione, anche raccogliendo
le proposte dei dirigenti, elabo-
rate nell’esercizio delle compe-
tenze previste dall’articolo 16,
comma l, lettera a-bis), del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

b) prevedere, per le attività
individuate ai sensi della lettera
a), meccanismi di formazione, at-
tuazione e controllo delle deci-
sioni idonei a prevenire il rischio
di corruzione;

c) prevedere, con particolare
riguardo alle attività individuate
ai sensi della lettera a), obblighi
di informazione nei confronti del
responsabile, individuato ai sensi
del comma 7, chiamato a vigilare
sul funzionamento e sull’osser-
vanza del piano;

d) monitorare il rispetto dei
termini, previsti dalla legge o
dai regolamenti, per la conclu-
sione dei procedimenti;

e) monitorare i rapporti tra
l’amministrazione e i soggetti
che con la stessa stipulano con-
tratti o che sono interessati a pro-
cedimenti di autorizzazione, con-
cessione o erogazione di vantaggi
economici di qualunque genere,
anche verificando eventuali rela-
zioni di parentela o affinità sussi-
stenti tra i titolari, gli ammini-
stratori, i soci e i dipendenti degli
stessi soggetti e i dirigenti e i di-
pendenti dell’amministrazione;

f) individuare specifici obbli-
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(Segue: Testo approvato dal Senato
della Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Com-
missioni riunite)

ghi di trasparenza ulteriori ri-
spetto a quelli previsti da disposi-
zioni di legge.

10. Il responsabile individuato
ai sensi del comma 7 provvede
anche:

10. Identico.

a) alla verifica dell’efficace
attuazione del piano e della sua
idoneità, nonché a proporre la
modifica dello stesso quando
sono accertate significative viola-
zioni delle prescrizioni ovvero
quando intervengono mutamenti
nell’organizzazione o nell’attività
dell’amministrazione;

b) alla verifica, d’intesa con
il dirigente competente, dell’effet-
tiva rotazione degli incarichi ne-
gli uffici preposti allo svolgi-
mento delle attività nel cui am-
bito è più elevato il rischio che
siano commessi reati di corru-
zione;

c) ad individuare il personale
da inserire nei programmi di for-
mazione di cui al comma 11.

11. La Scuola superiore della
pubblica amministrazione, senza
nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica e utilizzando le
risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, predispone per-
corsi, anche specifici e settoriali,
di formazione dei dipendenti
delle pubbliche amministrazioni
statali sui temi dell’etica e della
legalità. Con cadenza periodica e
d’intesa con le amministrazioni,
provvede alla formazione dei di-
pendenti pubblici chiamati ad
operare nei settori in cui è più
elevato, sulla base dei piani adot-
tati dalle singole amministrazioni,
il rischio che siano commessi
reati di corruzione.

11. Identico.

12. In caso di commissione, al-
l’interno dell’amministrazione, di
un reato di corruzione accertato
con sentenza passata in giudicato,
il responsabile individuato ai
sensi del comma 7 del presente
articolo risponde ai sensi dell’ar-
ticolo 21 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e succes-

12. Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato
della Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Com-
missioni riunite)

sive modificazioni, nonché sul
piano disciplinare, oltre che per
il danno erariale e all’immagine
della pubblica amministrazione,
salvo che provi tutte le seguenti
circostanze:

a) di avere predisposto,
prima della commissione del
fatto, il piano di cui al comma 5
e di aver osservato le prescrizioni
di cui ai commi 9 e 10 del pre-
sente articolo;

b) di aver vigilato sul funzio-
namento e sull’osservanza del
piano.

13. La sanzione disciplinare a
carico del responsabile indivi-
duato ai sensi del comma 7 non
può essere inferiore alla sospen-
sione dal servizio con privazione
della retribuzione da un minimo
di un mese ad un massimo di
sei mesi.

13. Identico.

14. In caso di ripetute viola-
zioni delle misure di prevenzione
previste dal piano, il responsabile
individuato ai sensi del comma 7
del presente articolo risponde ai
sensi dell’articolo 21 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni,
nonché, per omesso controllo,
sul piano disciplinare. La viola-
zione, da parte dei dipendenti
dell’amministrazione, delle mi-
sure di prevenzione previste dal
piano costituisce illecito discipli-
nare. Entro il 15 dicembre di
ogni anno, il dirigente indivi-
duato ai sensi del comma 7 del
presente articolo pubblica nel
sito web dell’amministrazione
una relazione recante i risultati
dell’attività svolta e la trasmette
all’organo di indirizzo politico
dell’Amministrazione. Nei casi in
cui l’organo di indirizzo politico
lo richieda o qualora il dirigente
responsabile lo ritenga oppor-
tuno, quest’ultimo riferisce sul-
l’attività.

14. Identico.
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Art. 2. Art. 2.

(Modifiche all’articolo 4
della legge 4 marzo 2009, n. 15)

(Modifiche all’articolo 4
della legge 4 marzo 2009, n. 15)

1. Dopo il comma 3 dell’arti-
colo 4 della legge 4 marzo 2009,
n. 15, è inserito il seguente:

Identico

«3-bis. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente
disposizione, tutti gli stanziamenti
autorizzati ai sensi del comma 3
sono destinati, nei limiti delle ri-
sorse iscritte in bilancio a legisla-
zione vigente, alla copertura degli
oneri relativi al funzionamento
della Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche
(CIVIT), ivi compresi i compensi
per i componenti della Commis-
sione medesima».

Art. 2 Art. 3. Art. 3.

(Trasparenza
dell’attività amministrativa)

(Trasparenza dell’attività ammini-
strativa e delega al Governo per il
riordino della relativa disciplina)

(Trasparenza dell’attività ammini-
strativa e delega al Governo per il
riordino della relativa disciplina)

1. La trasparenza dell’attività
amministrativa, che costituisce li-
vello essenziale delle prestazioni
concernenti i diritti sociali e civili
ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costitu-
zione, secondo quanto previsto al-
l’articolo 11 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, è assicu-
rata mediante la pubblicazione, sui
siti istituzionali delle pubbliche am-
ministrazioni, delle informazioni
relative ai procedimenti ammini-
strativi, secondo criteri di facile ac-
cessibilità, completezza e sempli-
cità di consultazione, nel rispetto
delle disposizioni in materia di se-
greto di Stato, di segreto d’ufficio
e di protezione dei dati personali.

1. Ai fini della presente legge,
la trasparenza dell’attività ammini-
strativa, che costituisce livello es-
senziale delle prestazioni concer-
nenti i diritti sociali e civili ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, se-
condo quanto previsto all’articolo
11 del decreto legislativo 27 otto-
bre 2009, n. 150, è assicurata me-
diante la pubblicazione, nei siti
web istituzionali delle pubbliche
amministrazioni, delle informazioni
relative ai procedimenti ammini-
strativi, secondo criteri di facile ac-
cessibilità, completezza e sempli-
cità di consultazione, nel rispetto
delle disposizioni in materia di se-
greto di Stato, di segreto d’ufficio
e di protezione dei dati personali.
Nei siti web istituzionali delle am-
ministrazioni pubbliche sono
pubblicati anche i relativi bilanci
e conti consuntivi, nonché i costi
unitari di realizzazione delle
opere pubbliche e di produzione
dei servizi erogati ai cittadini.

Identico
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Le informazioni sui costi sono
pubblicate sulla base di uno
schema tipo redatto dall’Autorità
per la vigilanza sui contratti pub-
blici di lavori, servizi e forniture,
che ne cura altresı̀ la raccolta e la
pubblicazione nel proprio sito
web istituzionale al fine di con-
sentirne una agevole compara-
zione.

2. Fermo restando quanto stabi-
lito nell’articolo 53 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165,
come modificato dall’articolo 3
della presente legge, nell’articolo
54 del codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, nell’articolo
21 della legge 18 giugno 2009, n.
69, e nell’articolo 11 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n.
150, le amministrazioni pubbliche
assicurano i livelli essenziali di
cui al comma 1 con particolare ri-
ferimento ai procedimenti di:

2. Fermo restando quanto stabi-
lito nell’articolo 53 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165,
come da ultimo modificato dall’ar-
ticolo 8 della presente legge, nel-
l’articolo 54 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, e successive modificazioni,
nell’articolo 21 della legge 18 giu-
gno 2009, n. 69, e successive mo-
dificazioni, e nell’articolo 11 del
decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, le pubbliche ammi-
nistrazioni assicurano i livelli es-
senziali di cui al comma 1 del pre-
sente articolo con particolare rife-
rimento ai procedimenti di:

a) autorizzazione o conces-
sione;

a) identica;

b) scelta del contraente per
l’affidamento di lavori, forniture e
servizi, anche con riferimento alla
modalità di selezione prescelta ai
sensi del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e for-
niture, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163;

b) identica;

c) concessione ed erogazione
di sovvenzioni, contributi, sussidi,
ausili finanziari, nonché attribu-
zione di vantaggi economici di
qualunque genere a persone ed
enti pubblici e privati;

c) identica;

d) concorsi e prove selettive
per l’assunzione del personale e
progressioni di carriera di cui al-
l’articolo 24 del citato decreto legi-
slativo n. 150 del 2009.

d) identica.

3. Le stazioni appaltanti pos-
sono prevedere negli avvisi, bandi
di gara o lettere di invito che il
mancato rispetto delle clausole
contenute nei protocolli di lega-
lità o nei patti di integrità costi-
stuisce causa di esclusione dalla
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gara.
4. Ai magistrati ordinari, am-

ministrativi, contabili e militari,
agli avvocati e procuratori dello
Stato e ai componenti delle com-
missioni tributarie è vietata,
pena la decadenza dagli incarichi
e la nullità degli atti compiuti, la
partecipazione a collegi arbitrali
o l’assunzione di incarico di arbi-
tro unico.

5. Il comma 1 dell’articolo 241
del codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

«1. Le controversie su diritti
soggettivi, derivanti dall’esecu-
zione dei contratti pubblici rela-
tivi a lavori, servizi, forniture,
concorsi di progettazione e di
idee, comprese quelle conseguenti
al mancato raggiungimento del-
l’accordo bonario previsto dal-
l’articolo 240, possono essere de-
ferite ad arbitri, previa autoriz-
zazione motivata da parte del-
l’organo di governo dell’ammini-
strazione. L’inclusione della clau-
sola compromissoria, senza pre-
ventiva autorizzazione, nel bando
o nell’avviso con cui è indetta la
gara ovvero, per le procedure
senza banco, nell’invito, o il ri-
corso all’arbitrato, senza preven-
tiva autorizzazione, sono nulli».

6. Le disposizioni relative al ri-
corso ad arbitri, di cui all’arti-
colo 241, comma 1, del codice di
cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, come sostituito dal
comma 5 del presente articolo,
si applicano anche alle controver-
sie relative a concessioni e appalti
pubblici di opere, servizi e forni-
ture in cui sia parte una società a
partecipazione pubblica o che co-
munque abbiano ad oggetto
opere o forniture finanziate con
risorse a carico dei bilanci pub-
blici. A tal fine, l’organo ammini-
strativo rilascia l’autorizzazione
di cui al citato comma 1 dell’arti-
colo 241 del codice di cui al de-
creto legislativo n. 163 del 2006,
come sostituito dal comma 5 del
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presente articolo.
7. La nomina degli arbitri per

la risoluzione delle controversie
nelle quali è parte una pubblica
amministrazione avviene nel ri-
spetto dei princı̀pi di pubblicità
e di rotazione e secondo le moda-
lità previste dai commi 8, 9 e 10
del presente articolo, oltre che
nel rispetto delle disposizioni del
codice di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, in quanto
applicabili.

8. Qualora la controversia si
svolga tra due pubbliche ammini-
strazioni, gli arbitri di parte sono
individuati esclusivamente tra di-
rigenti pubblici.

9. Qualora la controversia ab-
bia luogo tra una pubblica ammi-
nistrazione e un privato, l’arbitro
individuato dalla pubblica ammi-
nistrazione è scelto preferibil-
mente tra i dirigenti pubblici.
Qualora non risulti possibile alla
pubblica amministrazione nomi-
nare un arbitro scelto tra i diri-
genti pubblici, la nomina è dispo-
sta, con provvedimento motivato,
nel rispetto delle disposizioni del
codice di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163.

10. La pubblica amministra-
zione stabilisce, a pena di nullità
della nomina, l’importo massimo
spettante al dirigente pubblico
per l’attività arbitrale. L’even-
tuale differenza tra l’importo
spettante agli arbitri nominati e
l’importo massimo stabilito per
il dirigente è acquisita al bilancio
della pubblica amministrazione
che ha indetto la gara.

11. Le disposizioni di cui ai
commi 5, 6, 7, 8, 9 e 10 non si ap-
plicano agli arbitrati conferiti o
autorizzati prima della data di
entrata in vigore della presente
legge.

12. Le disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 si applicano anche
ai procedimenti posti in essere
in deroga alle procedure ordina-
rie. I soggetti che operano in de-
roga e che non dispongono di
propri siti web istituzionali pub-
blicano le informazioni di cui ai
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citati commi 1 e 2 nei siti web
istituzionali delle amministrazioni
dalle quali sono nominati.

13. Le informazioni pubblicate
ai sensi dei commi 1 e 2 sono tra-
smesse in via telematica alla
Commissione.

3. Le amministrazioni provve-
dono altresı̀ al monitoraggio perio-
dico del rispetto dei tempi procedi-
mentali attraverso la tempestiva eli-
minazione delle anomalie.

14. Le amministrazioni provve-
dono altresı̀ al monitoraggio perio-
dico del rispetto dei tempi procedi-
mentali attraverso la tempestiva eli-
minazione delle anomalie. I risul-
tati del monitoraggio sono consul-
tabili nel sito web istituzionale di
ciascuna amministrazione.

4. Ogni amministrazione pub-
blica rende noto, tramite il proprio
sito istituzionale, almeno un indi-
rizzo di posta elettronica certificata
cui il cittadino possa rivolgersi per
trasmettere istanze ai sensi dell’ar-
ticolo 38 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, e ricevere
informazioni circa i provvedimenti
e i procedimenti amministrativi
che lo riguardano.

15. Ogni amministrazione pub-
blica rende noto, tramite il proprio
sito web istituzionale, almeno un
indirizzo di posta elettronica certifi-
cata cui il cittadino possa rivolgersi
per trasmettere istanze ai sensi del-
l’articolo 38 del testo unico delle
disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al de-
creto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, e
successive modificazioni, e rice-
vere informazioni circa i provvedi-
menti e i procedimenti amministra-
tivi che lo riguardano.

5. Le amministrazioni possono
rendere accessibili in ogni mo-
mento agli interessati, tramite stru-
menti di identificazione informatica
di cui all’articolo 65, comma 1, del
codice di cui al citato decreto legi-
slativo n. 82 del 2005, e successive
modificazioni, le informazioni rela-
tive ai provvedimenti e ai procedi-
menti amministrativi che li riguar-
dano, ivi comprese quelle relative
allo stato della procedura, ai rela-
tivi tempi e allo specifico ufficio
competente in ogni singola fase.

16. Le amministrazioni, nel ri-
spetto della disciplina del diritto
di accesso ai documenti ammini-
strativi di cui al capo V della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, in materia
di procedimento amministrativo,
hanno l’obbligo di rendere accessi-
bili in ogni momento agli interes-
sati, tramite strumenti di identifica-
zione informatica di cui all’articolo
65, comma 1, del codice di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e successive modificazioni,
le informazioni relative ai provve-
dimenti e ai procedimenti ammini-
strativi che li riguardano, ivi com-
prese quelle relative allo stato della
procedura, ai relativi tempi e allo
specifico ufficio competente in
ogni singola fase.

6. Con uno o più decreti dei Mi-
nistri per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione e per la
semplificazione normativa, di con-
certo con il Ministro delle infra-

17. Con uno o più decreti del
Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, di
concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti per le mate-
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strutture e dei trasporti per le mate-
rie di competenza, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le
informazioni rilevanti ai fini del-
l’applicazione dei commi 1 e 2
del presente articolo e le relative
modalità di pubblicazione, nonché
le indicazioni generali per l’appli-
cazione dei commi 4 e 5. Restano
ferme le disposizioni in materia di
pubblicità previste dal codice di
cui al citato decreto legislativo n.
163 del 2006.

rie di competenza, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le
informazioni rilevanti ai fini del-
l’applicazione dei commi 1 e 2
del presente articolo e le relative
modalità di pubblicazione, nonché
le indicazioni generali per l’appli-
cazione dei commi 15 e 16. Re-
stano ferme le disposizioni in mate-
ria di pubblicità previste dal codice
di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

18. Con riferimento ai procedi-
menti di cui al comma 2, lettera
b), del presente articolo, le sta-
zioni appaltanti sono in ogni
caso tenute a pubblicare nei pro-
pri siti web istituzionali: la strut-
tura proponente; l’oggetto del
bando; l’elenco degli operatori
invitati a presentare offerte; l’ag-
giudicatario; l’importo di aggiu-
dicazione; i tempi di completa-
mento dell’opera, servizio o for-
nitura; l’importo delle somme li-
quidate. Entro il 31 gennaio di
ogni anno, tali informazioini, re-
lativamente all’anno precedente,
sono pubblicate in tabelle rias-
suntive rese liberamente scarica-
bili in un formato digitale stan-
dard aperto che consenta di ana-
lizzare e rielaborare, anche a
fini statistici, i dati informatici.
Le amministrazioni trasmettono
in formato digitale tali informa-
zioni all’Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture, che le pub-
blica nel proprio sito web in una
sezione liberamente consultabile
da tutti i cittadini, catalogate in
base alla tipologia di stazione ap-
paltante e per regione. L’autorità
individua con propria delibera-
zione le informazioni rilevanti e
le relative modalità di trasmis-
sione. Entro il 30 aprile di cia-
scun anno, l’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di la-
vori, servizi e forniture trasmette
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alla Corte dei conti l’elenco delle
amministrazioni che hanno
omesso di trasmettere e pubbli-
care, in tutto o in parte, le infor-
mazioni di cui al presente comma
in formato digitale standard
aperto. Si applica l’articolo 6,
comma 11, del codice di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n.
163.

7. La mancata o incompleta pub-
blicazione da parte delle pubbliche
amministrazioni delle informazioni
di cui al comma 6 costituisce viola-
zione degli standard qualitativi ed
economici ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo
20 dicembre 2009, n. 198, ed è co-
munque valutata ai sensi dell’arti-
colo 21 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Eventuali ri-
tardi nell’aggiornamento dei conte-
nuti sugli strumenti informatici
sono sanzionati a carico dei respon-
sabili del servizio.

19. La mancata o incompleta
pubblicazione, da parte delle pub-
bliche amministrazioni, delle infor-
mazioni di cui al comma 17 del
presente articolo costituisce viola-
zione degli standard qualitativi ed
economici ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo
20 dicembre 2009, n. 198, ed è co-
munque valutata ai sensi dell’arti-
colo 21 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni. Eventuali ritardi
nell’aggiornamento dei contenuti
sugli strumenti informatici sono
sanzionati a carico dei responsabili
del servizio.

20. Le disposizioni del presente
articolo si applicano alle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, agli
enti pubblici nazionali, nonché
alle società partecipate dalle am-
ministrazioni pubbliche, limitata-
mente alla loro attività di pub-
blico interesse disciplinata dal di-
ritto nazionale o dell’Unione eu-
ropea.

21. Il Governo è delegato ad
adottare, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, en-
tro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un
decreto legislativo per il riordino
della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche ammini-
strazioni, mediante la modifica o
l’integrazione delle disposizioni
vigenti, ovvero mediante la previ-
sione di nuove forme di pubbli-
cità, nel rispetto dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) ricognizione e coordina-
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mento delle disposizioni che pre-
vedono obblighi di pubblicità a
carico delle amministrazioni pub-
bliche;

b) previsione di forme di
pubblicità sia in ordine all’uso
delle risorse pubbliche sia in or-
dine allo svolgimento e ai risultati
delle funzioni amministrative;

c) precisazione degli obblighi
di pubblicità di dati relativi ai ti-
tolari di incarichi politici, di ca-
rattere elettivo o comunque di
esercizio di poteri di indirizzo po-
litico, di livello statale, regionale
e locale. Le dichiarazioni oggetto
di pubblicazione obbligatoria di
cui alla lettera a) devono concer-
nere almeno la situazione patri-
moniale complessiva del titolare
al momento dell’assunzione della
carica, la titolarità di imprese, le
partecipazioni azionarie proprie,
del coniuge e dei parenti entro il
secondo grado di parentela, non-
ché tutti i compensi cui dà diritto
l’assunzione della carica;

d) ampliamento delle ipotesi
di pubblicità, mediante pubblica-
zione nei siti web istituzionali, di
informazioni relative ai titolari
degli incarichi dirigenziali nelle
pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni,
sia con riferimento a quelli che
comportano funzioni di ammini-
strazione e gestione, sia con rife-
rimento agli incarichi di respon-
sabilità degli uffici di diretta col-
laborazione;

e) definizione di categorie di
informazioni che le amministra-
zioni devono pubblicare e delle
modalità di elaborazione dei rela-
tivi formati;

f) obbligo di pubblicare tutti
gli atti, i documenti e le informa-
zioni di cui al presente comma
anche in formato elettronico ela-
borabile e in formati di dati
aperti. Per formati di dati aperti
si devono intendere almeno i
dati resi disponibili e fruibili on
line in formati non proprietari,
a condizioni tali da permetterne
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il più ampio riutilizzo anche a
fini statistici e la ridistribuzione
senza ulteriori restrizioni d’uso,
di riuso o di diffusione diverse
dall’obbligo di citare la fonte e
di rispettarne l’integrità;

g) individuazione, anche me-
diante integrazione e coordina-
mento della disciplina vigente,
della durata e dei termini di ag-
giornamento per ciascuna pubbli-
cazione obbligatoria;

h) individuazione, anche me-
diante revisione e integrazione
della disciplina vigente, delle re-
sponsabilità e delle sanzioni per
il mancato, ritardato o inesatto
adempimento degli obblighi di
pubblicazione.

22. Le disposizioni di cui al de-
creto legislativo adottato ai sensi
del comma 21 integrano l’indivi-
duazione del livello essenziale
delle prestazioni erogate dalle
amministrazioni pubbliche a fini
di trasparenza, prevenzione, con-
trasto della corruzione e della
cattiva amministrazione, a norma
dell’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, e
costituiscono altresı̀ esercizio
della funzione di coordinamento
informativo statistico e informa-
tico dei dati dell’amministrazione
statale, regionale e locale, di cui
all’articolo 117, secondo comma,
lettera r), della Costituzione.

Art. 4. Art. 4.

(Modifica all’articolo 1 della legge
7 agosto 1990, n. 241, concernente

gli obblighi dei soggetti privati
preposti all’esercizio di attività

amministrative)

(Modifica all’articolo 1 della legge
7 agosto 1990, n. 241, concernente

gli obblighi dei soggetti privati
preposti all’esercizio di attività

amministrative)

1. All’articolo 1 della legge 7
agosto 1990, n. 241, al comma 1-
ter sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, con un livello
di garanzia non inferiore a quello
cui sono tenute le pubbliche am-
ministrazioni in forza delle dispo-
sizioni di cui alla presente legge».

Identico
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Art. 5. Art. 5.

(Modifica all’articolo 2 della legge
7 agosto 1990, n. 241, concernente

il provvedimento conclusivo del
procedimento amministrativo)

(Modifica all’articolo 2 della legge
7 agosto 1990, n. 241, concernente

il provvedimento conclusivo del
procedimento amministrativo)

1. All’articolo 2 della legge 7
agosto 1990, n. 241, al comma 1
è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Se ravvisano la manifesta
irricevibilità, inammissibilità, im-
procedibilità o infondatezza della
domanda, le pubbliche ammini-
strazioni concludono il procedi-
mento con un provvedimento
espresso redatto in forma sempli-
ficata, la cui motivazione può
consistere in un sintetico riferi-
mento al punto di fatto o di di-
ritto ritenuto risolutivo».

Identico

Art. 6. Art. 6.

(Trasparenza delle attribuzioni di
posizioni dirigenziali)

(Trasparenza delle attribuzioni di
posizioni dirigenziali)

1. Al fine di garantire l’eserci-
zio imparziale delle funzioni am-
ministrative e di rafforzare la se-
parazione e la reciproca autono-
mia tra organi di indirizzo poli-
tico e organi amministrativi, le
amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni,
nonché le aziende e le società
partecipate dallo Stato e dagli al-
tri enti pubblici, in occasione del
monitoraggio posto in essere ai
fini dell’articolo 36, comma 3,
del medesimo decreto legislativo
n. 165 del 2001, e successive mo-
dificazioni, comunicano al Dipar-
timento della funzione pubblica,
per il tramite degli organismi in-
dipendenti di valutazione, tutti i
dati utili a rilevare le posizioni
dirigenziali attribuite a persone,
anche esterne alle pubbliche am-
ministrazioni, individuate discre-
zionalmente dall’organo di indi-
rizzo politico senza procedure
pubbliche di selezione. I dati for-
niti confluiscono nella relazione

Identico
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annuale al Parlamento di cui al
citato articolo 36, comma 3, del
decreto legislativo n. 165 del
2001, e successive modificazioni,
e vengono trasmessi alla Commis-
sione per le finalità di cui all’arti-
colo 1 della presente legge.

2. I titoli e i curricula riferiti ai
soggetti di cui al comma 1 si in-
tendono parte integrante dei dati
comunicati al Dipartimento della
funzione pubblica.

Art. 7. Art. 7.

(Introduzione dell’articolo 6-bis
della legge 7 agosto 1990, n. 241,
in materia di conflitto di interessi)

(Introduzione dell’articolo 6-bis
della legge 7 agosto 1990, n. 241,
in materia di conflitto di interessi)

1. Nel capo II della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, dopo l’articolo 6
è aggiunto il seguente:

Identico

«Art. 6-bis. – (Conflitto di inte-
ressi). – 1. Il responsabile del pro-
cedimento e i titolari degli uffici
competenti ad adottare i pareri,
le valutazioni tecniche, gli atti en-
doprocedimentali e il provvedi-
mento finale devono astenersi in
caso di conflitto di interessi, se-
gnalando ogni situazione di con-
flitto, anche potenziale».

Art. 3. Art. 8. Art. 8.

(Modifiche all’articolo 53 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165)

(Modifiche agli articoli 53 e 54 e
introduzione dell’articolo 35-bis
del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165)

(Modifiche agli articoli 53 e 54 e
introduzione dell’articolo 35-bis
del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165)

1. All’articolo 53 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1. All’articolo 53 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

Identico

a) dopo il comma 3 è inserito
il seguente:

«3-bis. Ai fini previsti dal
comma 2, con appositi regola-
menti emanati su proposta del
Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, di
concerto con i Ministri interes-
sati, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modifi-
cazioni, sono individuati, secondo
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criteri differenziati in rapporto
alle diverse qualifiche e ruoli pro-
fessionali, gli incarichi vietati ai
dipendenti delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2»;

b) al comma 5 sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: «o si-
tuazioni di conflitto, anche poten-
ziale, di interessi, che pregiudi-
chino l’esercizio imparziale delle
funzioni attribuite al dipen-
dente»;

a) al comma 7, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: «Ai
fini dell’autorizzazione, l’ammini-
strazione verifica l’insussistenza di
situazioni, anche potenziali, di con-
flitto di interesse»;

c) al comma 7 e al comma 9,
dopo il primo periodo è inserito il
seguente: «Ai fini dell’autorizza-
zione, l’amministrazione verifica
l’insussistenza di situazioni, anche
potenziali, di conflitto di inte-
ressi»;

d) dopo il comma 7 è inserito
il seguente:

«7-bis. L’omissione del versa-
mento del compenso da parte
del dipendente pubblico indebito
percettore costituisce ipotesi di
responsabilità erariale soggetta
alla giurisdizione della Corte dei
conti»;

b) il comma 11 è sostituito dal
seguente:

e) identica;

«11. Entro quindici giorni dall’e-
rogazione del compenso per gli in-
carichi di cui al comma 6, i sog-
getti pubblici o privati comunicano
all’amministrazione di apparte-
nenza l’ammontare dei compensi
erogati ai dipendenti pubblici»;

c) al comma 12, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente:
«Le amministrazioni pubbliche che
conferiscono o autorizzano incari-
chi, anche a titolo gratuito, ai pro-
pri dipendenti comunicano in via
telematica, nel termine di quindici
giorni, al Dipartimento della fun-
zione pubblica gli incarichi confe-
riti o autorizzati ai dipendenti
stessi, con l’indicazione dell’og-
getto dell’incarico e del compenso
lordo, ove previsto»;

f) al comma 12, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente:
«Le amministrazioni pubbliche che
conferiscono o autorizzano incari-
chi, anche a titolo gratuito, ai pro-
pri dipendenti comunicano in via
telematica, nel termine di quindici
giorni, al Dipartimento della fun-
zione pubblica gli incarichi confe-
riti o autorizzati ai dipendenti
stessi, con l’indicazione dell’og-
getto dell’incarico e del compenso
lordo, ove previsto»; al medesimo
comma 12, al secondo periodo,
le parole: «L’elenco è accompa-
gnato» sono sostituite dalle se-
guenti: «La comunicazione è ac-
compagnata» e, al terzo periodo,
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le parole: «Nello stesso termine»
sono sostituite dalle seguenti:
«Entro il 30 giugno di ciascun
anno»;

g) al comma 13, le parole:
«Entro lo stesso termine di cui
al comma 12» sono sostituite
dalle seguenti: «Entro il 30 giu-
gno di ciascun anno»;

h) al comma 14, secondo pe-
riodo, dopo le parole: «l’oggetto,
la durata e il compenso dell’inca-
rico» sono aggiunte le seguenti:
«nonché l’attestazione dell’avve-
nuta verifica dell’insussistenza di
situazioni, anche potenziali, di
conflitto di interessi»;

i) al comma 14, dopo il se-
condo periodo sono inseriti i se-
guenti: «Le informazioni relative
a consulenze e incarichi comuni-
cate dalle amministrazioni al Di-
partimento della funzione pub-
blica, nonché le informazioni
pubblicate dalle stesse nelle pro-
prie banche dati accessibili al
pubblico per via telematica ai
sensi del presente articolo, sono
trasmesse e pubblicate in tabelle
riassuntive rese liberamente sca-
ricabili in un formato digitale
standard aperto che consenta di
analizzare e rielaborare, anche a
fini statistici, i dati informatici.
Entro il 31 dicembre di ciascun
anno il Dipartimento della fun-
zione pubblica trasmette alla
Corte dei conti l’elenco delle am-
ministrazioni che hanno omesso
di trasmettere e pubblicare, in
tutto o in parte, le informazioni
di cui al terzo periodo del pre-
sente comma in formato digitale
standard aperto»;

d) dopo il comma 16-bis è ag-
giunto il seguente:

l) identico:

«16-ter. I dipendenti che, negli
ultimi tre anni di servizio, hanno
esercitato poteri autoritativi o nego-
ziali per conto delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, non possono svolgere,
nei tre anni successivi alla cessa-
zione del rapporto di pubblico im-
piego, attività lavorativa o profes-
sionale presso i soggetti privati de-
stinatari dell’attività della pubblica

«16-ter. I dipendenti che, negli
ultimi tre anni di servizio, hanno
esercitato poteri autoritativi o nego-
ziali per conto delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, non possono svolgere,
nei tre anni successivi alla cessa-
zione del rapporto di pubblico im-
piego, attività lavorativa o profes-
sionale presso i soggetti privati de-
stinatari dell’attività della pubblica
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amministrazione svolta attraverso i
medesimi poteri. I contratti con-
clusi e gli incarichi conferiti in vio-
lazione di quanto previsto dal pre-
sente comma sono nulli ed è fatto
divieto ai soggetti privati che li
hanno conclusi o conferiti di con-
trattare con le pubbliche ammini-
strazioni per i successivi tre anni».

amministrazione svolta attraverso i
medesimi poteri. I contratti con-
clusi e gli incarichi conferiti in vio-
lazione di quanto previsto dal pre-
sente comma sono nulli ed è fatto
divieto ai soggetti privati che li
hanno conclusi o conferiti di con-
trattare con le pubbliche ammini-
strazioni per i successivi tre anni
ed è prevista la restituzione dei
compensi eventualmente percepiti
e accertati ad essi riferiti».

2. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 53, comma 16-ter, secondo
periodo, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, introdotto dal
comma 1, lettera d), del presente
articolo, non si applicano ai con-
tratti già sottoscritti alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

2. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 53, comma 16-ter, secondo
periodo, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, introdotto dal
comma 1, lettera l), del presente ar-
ticolo, non si applicano ai contratti
già sottoscritti alla data di entrata
in vigore della presente legge.

3. L’articolo 54 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165,
è sostituito dal seguente:

«Art. 54. - (Codice di comporta-
mento). – 1. Il Governo definisce
un codice di comportamento dei
dipendenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni al fine di assicurare la
qualità dei servizi, la prevenzione
dei fenomeni di corruzione, il ri-
spetto dei doveri costituzionali
di diligenza, lealtà, imparzialità
e servizio esclusivo alla cura del-
l’interesse pubblico. Il codice
contiene una specifica sezione de-
dicata ai doveri dei dirigenti, ar-
ticolati in relazione alle funzioni
attribuite, e comunque prevede
per tutti i dipendenti pubblici il
divieto di chiedere o di accettare,
a qualsiasi titolo, compensi, regali
o altre utilità, in connessione con
l’espletamento delle proprie fun-
zioni o dei compiti affidati, fatti
salvi i regali d’uso, purché di mo-
dico valore e nei limiti delle nor-
mali relazioni di cortesia.

2. Il codice, approvato con de-
creto del Presidente della Repub-
blica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplifica-
zione, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, è pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale e
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consegnato al dipendente, che lo
sottoscrive all’atto dell’assun-
zione.

3. La violazione dei doveri con-
tenuti nel codice di comporta-
mento, compresi quelli relativi al-
l’attuazione del Piano di preven-
zione della corruzione, è fonte di
responsabilità disciplinare. La
violazione dei doveri è altresı̀ ri-
levante ai fini della responsabilità
civile, amministrativa e contabile
ogniqualvolta le stesse responsa-
bilità siano collegate alla viola-
zione di doveri, obblighi, leggi o
regolamenti. Violazioni gravi o
reiterate del codice comportano
l’applicazione della sanzione di
cui all’articolo 55-quater, comma
1.

4. Per ciascuna magistratura e
per l’Avvocatura dello Stato, gli
organi delle associazioni di cate-
goria adottano un codice etico a
cui devono aderire gli apparte-
nenti alla magistratura interes-
sata. In caso di inerzia, il codice
è adottato dall’organo di autogo-
verno.

5. Ciascuna pubblica ammini-
strazione definisce, con proce-
dura aperta alla partecipazione
e previo parere obbligatorio del
proprio organismo indipendente
di valutazione, un proprio codice
di comportamento che integra e
specifica il codice di comporta-
mento di cui al comma 1. Al co-
dice di comportamento di cui al
presente comma si applicano le
disposizioni del comma 3. A tali
fini, la Commissione per la valu-
tazione, la trasparenza e l’inte-
grità delle amministrazioni pub-
bliche (CIVIT) definisce criteri,
linee guida e modelli uniformi
per singoli settori o tipologie di
amministrazione.

6. Sull’applicazione dei codici
di cui al presente articolo vigi-
lano i dirigenti responsabili di
ciascuna struttura, le strutture
di controllo interno e gli uffici
di disciplina.

7. Le pubbliche amministra-
zioni verificano annualmente lo
stato di applicazione dei codici e
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organizzano attività di forma-
zione del personale per la cono-
scenza e la corretta applicazione
degli stessi».

4. I codici di cui all’articolo 54,
commi 1 e 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165,
come sostituito dal comma 3 del
presente articolo, sono approvati
entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge.

5. Dopo l’articolo 35 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è inserito il seguente:

«Art. 35-bis. – (Prevenzione del
fenomeno della corruzione nella
formazione di commissioni e nelle
assegnazioni agli uffici) – 1. Co-
loro che sono stati condannati,
anche con sentenza non passata
in giudicato, per i reati previsti
nel capo I del titolo II del libro
secondo del codice penale:

a) non possono fare parte,
anche con compiti di segreteria,
di commissioni per l’accesso o la
selezione a pubblici impieghi;

b) non possono essere asse-
gnati, anche con funzioni diret-
tive, agli uffici preposti alla ge-
stione delle risorse finanziarie, al-
l’acquisizione di beni, servizi e
forniture, nonché alla concessione
o all’erogazione di sovvenzioni,
contributi, sussidi, ausili finan-
ziari o attribuzioni di vantaggi
economici a soggetti pubblici e
privati;

c) non possono fare parte
delle commissioni per la scelta
del contraente per l’affidamento
di lavori, forniture e servizi, per
la concessione o l’erogazione di
sovvenzioni, contributi, sussidi,
ausili finanziari, nonché per l’at-
tribuzione di vantaggi economici
di qualunque genere.

2. La disposizione prevista al
comma 1 integra le leggi e rego-
lamenti che disciplinano la for-
mazione di commissioni e la no-
mina dei relativi segretari».
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Art. 9. Art. 9.

(Modifica all’articolo 11 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, con-
cernente la motivazione degli ac-
cordi integrativi o sostitutivi del

provvedimento)

(Modifica all’articolo 11 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, con-
cernente la motivazione degli ac-
cordi integrativi o sostitutivi del

provvedimento)

1. All’articolo 11 della legge 7
agosto 1990, n. 241, al comma 2,
è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Gli accordi di cui al pre-
sente articolo devono essere moti-
vati ai sensi dell’articolo 3».

Identico

Art. 10. Art. 10.

(Delega al Governo per la defini-
zione degli illeciti e delle sanzioni
disciplinari concernenti i termini
dei procedimenti amministrativi)

(Delega al Governo per la defini-
zione degli illeciti e delle sanzioni
disciplinari concernenti i termini
dei procedimenti amministrativi)

1. Il Governo è delegato ad
adottare, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della
presente legge, un decreto legisla-
tivo per la disciplina organica de-
gli illeciti, e relative sanzioni di-
sciplinari, correlati al supera-
mento dei termini di definizione
dei procedimenti amministrativi,
secondo i seguenti princı̀pi e cri-
teri direttivi:

Identico

a) omogeneità degli illeciti
connessi al ritardo, superando le
logiche specifiche dei differenti
settori delle pubbliche ammini-
strazioni;

b) omogeneità dei controlli
da parte dei dirigenti, volti a evi-
tare ritardi;

c) omogeneità, certezza e co-
genza nel sistema delle sanzioni,
sempre in relazione al mancato
rispetto dei termini.

Art. 11. Art. 11.

(Delega al Governo per la disci-
plina dei casi di non conferibilità e
di incompatibilità degli incarichi

dirigenziali)

(Delega al Governo per la disci-
plina dei casi di non conferibilità e
di incompatibilità degli incarichi

dirigenziali)

1. Ai fini della prevenzione e
del contrasto della corruzione,
nonché della prevenzione dei con-

Identico
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flitti di interessi, il Governo è de-
legato ad adottare, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza
pubblica, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti
legislativi diretti a modificare la
disciplina vigente in materia di
attribuzione di incarichi dirigen-
ziali e di incarichi di responsabi-
lità amministrativa di vertice
nelle pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, e negli enti di diritto pri-
vato sottoposti a controllo pub-
blico esercitanti funzioni ammini-
strative, attività di produzione di
beni e servizi a favore delle am-
ministrazioni pubbliche o di ge-
stione di servizi pubblici, da con-
ferire a soggetti interni o esterni
alle pubbliche amministrazioni,
che comportano funzioni di am-
ministrazione e gestione, nonché
a modificare la disciplina vigente
in materia di incompatibilità tra i
detti incarichi e lo svolgimento di
incarichi pubblici elettivi o la ti-
tolarità di interessi privati che
possano porsi in conflitto con l’e-
sercizio imparziale delle funzioni
pubbliche affidate.

2. I decreti legislativi di cui al
comma 1 sono emanati nel ri-
spetto dei seguenti princı̀pi e cri-
teri direttivi:

a) prevedere in modo espli-
cito, ai fini della prevenzione e
del contrasto della corruzione, i
casi di non conferibilità di incari-
chi dirigenziali, adottando in via
generale il criterio della non con-
feribilità per coloro che sono stati
condannati, anche con sentenza
non passata in giudicato, per i
reati previsti dal capo I del titolo
II del libro secondo del codice pe-
nale;

b) prevedere in modo espli-
cito, ai fini della prevenzione e
del contrasto della corruzione, i
casi di non conferibilità di incari-
chi dirigenziali, adottando in via
generale il criterio della non con-
feribilità per coloro che per un



Atti parlamentari Nn. 2156, 2781 e 2854-C– 31 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato
della Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Com-
missioni riunite)

congruo periodo di tempo, non
inferiore ad un anno, antecedente
al conferimento abbiano svolto
incarichi o ricoperto cariche in
enti di diritto privato sottoposti
a controllo o finanziati da parte
dell’amministrazione che conferi-
sce l’incarico;

c) disciplinare i criteri di
conferimento nonché i casi di
non conferibilità di incarichi diri-
genziali ai soggetti estranei alle
amministrazioni che, per un con-
gruo periodo di tempo, non infe-
riore ad un anno, antecedente al
conferimento abbiano fatto parte
di organi di indirizzo politico o
abbiano ricoperto cariche pubbli-
che elettive. I casi di non conferi-
bilità devono essere graduati e
regolati in rapporto alla rile-
vanza delle cariche di carattere
politico ricoperte, all’ente di rife-
rimento e al collegamento, anche
territoriale, con l’amministra-
zione che conferisce l’incarico. È
escluso in ogni caso, fatta ecce-
zione per gli incarichi di respon-
sabile degli uffici di diretta colla-
borazione degli organi di indi-
rizzo politico, il conferimento di
incarichi dirigenziali a coloro
che presso le medesime ammini-
strazioni abbiano svolto incarichi
di indirizzo politico o abbiano ri-
coperto cariche pubbliche elettive
nel periodo, comunque non infe-
riore ad un anno, immediata-
mente precedente al conferimento
dell’incarico;

d) comprendere tra gli inca-
richi oggetto della disciplina:

1) gli incarichi ammini-
strativi di vertice nonché gli inca-
richi dirigenziali, anche conferiti
a soggetti estranei alle pubbliche
amministrazioni, che comportano
l’esercizio in via esclusiva delle
competenze di amministrazione
e gestione;

2) gli incarichi di direttore
generale, sanitario e amministra-
tivo delle aziende sanitarie locali
e delle aziende ospedaliere;

3) gli incarichi di ammini-
stratore di enti pubblici e di enti
di diritto privato sottoposti a con-
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trollo pubblico;

e) disciplinare i casi di in-
compatibilità tra gli incarichi di
cui alla lettera d) già conferiti e
lo svolgimento di attività, retri-
buite o no, presso enti di diritto
privato sottoposti a regolazione,
a controllo o finanziati da parte
dell’amministrazione che ha con-
ferito l’incarico o lo svolgimento
in proprio di attività professio-
nali, se l’ente o l’attività profes-
sionale sono soggetti a regola-
zione o finanziati da parte del-
l’amministrazione;

f) disciplinare i casi di in-
compatibilità tra gli incarichi di
cui alla lettera d) già conferiti e
l’esercizio di cariche negli organi
di indirizzo politico.

Art. 4. Art. 12. Art. 12.

(Tutela del dipendente pubblico
che segnala illeciti)

(Introduzione dell’articolo 54-bis
del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165)

(Introduzione dell’articolo 54-bis
del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165)

1. Dopo l’articolo 54 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è inserito il seguente:

Identico

1. Fuori dei casi di responsabilità
a titolo di calunnia o diffamazione,
il pubblico dipendente che denun-
cia o riferisce condotte illecite di
cui sia venuto a conoscenza in ra-
gione del rapporto di lavoro non
può essere sanzionato, licenziato o
sottoposto ad una misura discrimi-
natoria, diretta o indiretta, avente
effetti sulle condizioni di lavoro
per motivi collegati direttamente o
indirettamente alla denuncia.

«Art. 54-bis. – (Tutela del di-
pendente pubblico che segnala il-
leciti). – 1. Fuori dei casi di re-
sponsabilità a titolo di calunnia o
diffamazione, ovvero per lo stesso
titolo ai sensi dell’articolo 2043
del codice civile, il pubblico dipen-
dente che denuncia all’autorità
giudiziaria o alla Corte dei conti,
ovvero riferisce al proprio supe-
riore gerarchico condotte illecite
di cui sia venuto a conoscenza in
ragione del rapporto di lavoro,
non può essere sanzionato, licen-
ziato o sottoposto ad una misura di-
scriminatoria, diretta o indiretta,
avente effetti sulle condizioni di la-
voro per motivi collegati diretta-
mente o indirettamente alla denun-
cia.

2. Salvi gli obblighi di denuncia
previsti dalla legge, l’identità del
segnalante non può essere rivelata,
senza il suo consenso, fino alla
contestazione dell’addebito discipli-
nare.

2. Nell’ambito del procedi-
mento disciplinare, l’identità del
segnalante non può essere rivelata,
senza il suo consenso, sempre che
la contestazione dell’addebito di-
sciplinare sia fondata su accerta-
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menti distinti e ulteriori rispetto
alla segnalazione. Qualora la con-
testazione sia fondata, in tutto o
in parte, sulla segnalazione, l’i-
dentità può essere rivelata ove
la sua conoscenza sia assoluta-
mente indispensabile per la difesa
dell’incolpato.

3. L’adozione di misure discri-
minatorie è segnalata al Diparti-
mento della funzione pubblica,
per i provvedimenti di compe-
tenza, dall’interessato o dalle or-
ganizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative nell’ammi-
nistrazione nella quale le stesse
sono state poste in essere.

4. La denuncia è sottratta al-
l’accesso previsto dagli articoli
22 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni».

Art. 5. Art. 13. Art. 13.

(Attività d’impresa particolarmente
esposte a rischio d’inquinamento

mafioso)

(Attività di imprese particolar-
mente esposte al rischio di infil-

trazione mafiosa)

(Attività di imprese particolar-
mente esposte al rischio di infil-

trazione mafiosa)

1. Ai fini dell’applicazione delle
norme vigenti in materia di con-
trolli antimafia in relazione alle at-
tività d’impresa, mediante gli elen-
chi di fornitori, prestatori di servizi
ed esecutori di lavori non soggetti a
rischio d’inquinamento mafioso,
sono definite come particolarmente
esposte a tale rischio le seguenti at-
tività:

1. Per l’efficacia dei controlli
antimafia nelle attività imprendi-
toriali di cui al comma 2, presso
ogni prefettura è istituito l’elenco
dei fornitori, prestatori di servizi
ed esecutori di lavori non soggetti
a tentativo di infiltrazione ma-
fiosa operanti nei medesimi set-
tori. L’iscrizione negli elenchi
della prefettura della provincia
in cui l’impresa ha sede soddisfa
i requisiti per l’informazione an-
timafia per l’esercizio della rela-
tiva attività. La prefettura effet-
tua verifiche periodiche circa la
perdurante insussistenza dei sud-
detti rischi e, in caso di esito ne-
gativo, dispone la cancellazione
dell’impresa dall’elenco.

Identico

2. Sono definite come maggior-
mente esposte a rischio di infiltra-
zione mafiosa le seguenti attività:

a) trasporto di materiali a di-
scarica conto terzi;

a) trasporto di materiali a di-
scarica per conto di terzi;

b) trasporto e smaltimento di
rifiuti a conto terzi;

b) trasporto, anche transfron-
taliero, e smaltimento di rifiuti per
conto di terzi;

c) estrazione, fornitura e tra- c) identica;
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sporto di terra e materiali inerti;
d) confezionamento, fornitura

e trasporto di calcestruzzo e di bi-
tume;

d) identica;

e) noli a freddo di macchinari; e) identica;
f) fornitura di ferro lavorato; f) identica;
g) noli a caldo, qualora il re-

lativo contratto non sia assimila-
bile al subappalto, ai sensi del-
l’articolo 118, comma 11, del co-
dice di cui al citato decreto legi-
slativo n. 163 del 2006;

g) noli a caldo;

h) autotrasporti conto terzi; h) autotrasporti per conto di
terzi;

i) guardianı̀a dei cantieri. i) identica.

2. L’indicazione delle attività di
cui al comma 1 può essere aggior-
nata, entro il 31 dicembre di ogni
anno, con apposito decreto del Mi-
nistro dell’interno, adottato di con-
certo con i Ministri della giustizia,
delle infrastrutture e dei trasporti
e dell’economia e delle finanze.

3. I decreti di cui al comma 2
sono adottati previo parere delle
Commissioni parlamentari compe-
tenti, da rendere entro trenta giorni
dalla data di trasmissione alle Ca-
mere dei relativi schemi. Qualora
le Commissioni non si pronuncino
entro il termine, i decreti possono
essere comunque adottati.

3. L’indicazione delle attività di
cui al comma 2 può essere aggior-
nata, entro il 31 dicembre di ogni
anno, con apposito decreto del Mi-
nistro dell’interno, adottato di con-
certo con i Ministri della giustizia,
delle infrastrutture e dei trasporti
e dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, da rendere
entro trenta giorni dalla data di tra-
smissione del relativo schema alle
Camere. Qualora le Commissioni
non si pronuncino entro il termine,
il decreto può essere comunque
adottato.

4. Dall’applicazione delle di-
sposizioni del presente articolo
non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Soppresso

4. L’impresa iscritta nell’e-
lenco di cui al comma 1 comunica
alla prefettura competente qual-
siasi modifica dell’assetto pro-
prietario e dei propri organi so-
ciali, entro trenta giorni dalla
data della modifica. Le società
di capitali quotate in mercati re-
golamentati comunicano le varia-
zioni rilevanti secondo quanto
previsto dal testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. La mancata comuni-
cazione comporta la cancellazione
dell’iscrizione.

5. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dei Ministri per la pubblica
amministrazione e la semplifica-
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zione, dell’interno, della giustizia,
delle infrastrutture e dei tra-
sporti e dello sviluppo economico,
da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite
le modalità per l’istituzione e
l’aggiornamento, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza
pubblica, dell’elenco di cui al
comma 1, nonché per l’attività
di verifica.

6. Fino al sessantesimo giorno
successivo alla data di entrata in
vigore del decreto di cui al
comma 5 continua ad applicarsi
la normativa vigente alla data di
entrata in vigore della presente
legge.

Art. 14. Art. 14.

(Modifica al codice di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006,

n. 163)

(Modifica al codice di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006,

n. 163)

1. All’articolo 135, comma 1,
del codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163,
dopo le parole: «passata in giudi-
cato» sono inserite le seguenti:
«per i delitti previsti dall’articolo
51, commi 3-bis e 3-quater, del
codice di procedura penale, dagli
articoli 314, primo comma, 316,
316-bis, 317, 318, 319, 319-ter,
319-quater e 320 del codice pe-
nale, nonché».

Identico

Art. 6. Art. 15. Art. 15.

(Princı̀pi generali per regioni ed
enti locali)

(Prevenzione della corruzione
nelle regioni, negli enti locali, ne-
gli enti pubblici e nei soggetti di
diritto privato sottoposti al loro

controllo)

(Prevenzione della corruzione
nelle regioni, negli enti locali, ne-
gli enti pubblici e nei soggetti di
diritto privato sottoposti al loro

controllo)

1. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, anche
per quanto concerne i propri enti e
le amministrazioni del Servizio sa-
nitario nazionale, nonché gli enti
locali adeguano, compatibilmente
con le disposizioni previste dagli
statuti e dalle relative norme di at-
tuazione in materia, i propri ordina-
menti alle disposizioni di cui agli

1. Le disposizioni di preven-
zione della corruzione di cui agli
articoli da 1 a 13 della presente
legge, di diretta attuazione del
principio di imparzialità di cui
all’articolo 97 della Costituzione,
sono applicate in tutte le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e

Identico
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articoli da 1 a 5 della presente
legge.

successive modificazioni.

2. Entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge, attraverso intese
in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8, comma 1,
del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, si definiscono gli
adempimenti, con l’indicazione
dei relativi termini, delle regioni
e delle province autonome di
Trento e di Bolzano e degli enti
locali, nonché degli enti pubblici
e dei soggetti di diritto privato
sottoposti al loro controllo, volti
alla piena e sollecita attuazione
delle disposizioni della presente
legge, con particolare riguardo:

a) alla definizione, da parte
di ciascuna amministrazione, del
piano triennale di prevenzione
della corruzione, a partire da
quello relativo agli anni 2013-
2015, e alla sua trasmissione alla
regione interessata e al Diparti-
mento della funzione pubblica;

b) all’adozione, da parte di
ciascuna amministrazione, di
norme regolamentari relative al-
l’individuazione degli incarichi
vietati ai dipendenti pubblici di
cui all’articolo 53, comma 3-bis,
del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, introdotto dall’arti-
colo 8 della presente legge, ferma
restando la disposizione del
comma 4 dello stesso articolo 53;

c) all’adozione, da parte di
ciascuna amministrazione, del co-
dice di comportamento di cui al-
l’articolo 54, comma 5, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, come sostituito dall’arti-
colo 8 della presente legge.

3. Attraverso intese in sede di
Conferenza unificata sono altresı̀
definiti gli adempimenti attuativi
delle disposizioni dei decreti legi-
slativi previsti dalla presente
legge da parte delle regioni e
delle province autonome di
Trento e di Bolzano e degli enti
locali, nonché degli enti pubblici
e dei soggetti di diritto privato
sottoposti al loro controllo.
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Art. 7. Art. 16. Art. 16.

(Modifiche all’articolo 1 della
legge

14 gennaio 1994, n. 20)

(Modifica all’articolo 1 della legge
14 gennaio 1994, n. 20)

(Modifica all’articolo 1 della legge
14 gennaio 1994, n. 20)

1. All’articolo 1 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, dopo il
comma 1-quinquies sono inseriti i
seguenti:

1. Identico: Identico

«1-sexies. Nel giudizio di re-
sponsabilità, l’entità del danno al-
l’immagine della pubblica ammini-
strazione derivante dalla commis-
sione di un reato contro la stessa
pubblica amministrazione accertato
con sentenza passata in giudicato
si presume, salvo prova contraria,
pari al doppio della somma di de-
naro o del valore di altra utilità il-
lecitamente percepita dal dipen-
dente.

«1-sexies. Nel giudizio di re-
sponsabilità, l’entità del danno al-
l’immagine della pubblica ammini-
strazione derivante dalla commis-
sione di un reato contro la stessa
pubblica amministrazione accertato
con sentenza passata in giudicato
si presume, salva prova contraria,
pari al doppio della somma di de-
naro o del valore patrimoniale di
altra utilità illecitamente percepita
dal dipendente.

1-septies. Nei giudizi di respon-
sabilità aventi ad oggetto atti o fatti
di cui al comma 1-sexies, il seque-
stro conservativo di cui all’articolo
5, comma 2, del decreto-legge 15
novembre 1993, n. 453, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14
gennaio 1994, n. 19, è concesso
in tutti i casi di probabile attenua-
zione della garanzia del credito era-
riale».

1-septies. Nei giudizi di respon-
sabilità aventi ad oggetto atti o fatti
di cui al comma 1-sexies, il seque-
stro conservativo di cui all’articolo
5, comma 2, del decreto-legge 15
novembre 1993, n. 453, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14
gennaio 1994, n. 19, è concesso
in tutti i casi di fondato timore
di attenuazione della garanzia del
credito erariale».

Art. 8. Art. 17. Art. 17.

(Delega al Governo per l’adozione
di un testo unico delle disposizioni
in materia di incandidabilità e di-
vieto di ricoprire cariche elettive e
di governo conseguenti a sentenze
definitive di condanna per delitti

non colposi)

(Delega al Governo per l’adozione
di un testo unico delle disposizioni
in materia di incandidabilità e di

divieto di ricoprire cariche elettive
e di governo conseguente a sen-
tenze definitive di condanna per

delitti non colposi)

(Delega al Governo per l’adozione
di un testo unico delle disposizioni
in materia di incandidabilità e di

divieto di ricoprire cariche elettive
e di governo conseguente a sen-
tenze definitive di condanna per

delitti non colposi)

1. Il Governo è delegato ad adot-
tare, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, entro un
anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto le-
gislativo contenente un testo unico
della normativa in materia di incan-
didabilità alla carica di deputato e
di senatore della Repubblica, di in-
candidabilità alle elezioni regionali,
provinciali, comunali e circoscri-
zionali e di divieto di ricoprire le

1. Il Governo è delegato ad adot-
tare, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, entro un
anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto le-
gislativo recante un testo unico
della normativa in materia di incan-
didabilità alla carica di membro
del Parlamento europeo, di depu-
tato e di senatore della Repubblica,
di incandidabilità alle elezioni re-
gionali, provinciali, comunali e cir-

Identico
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cariche di presidente e componente
del consiglio di amministrazione
dei consorzi, presidente e compo-
nente dei consigli e delle giunte
delle unioni di comuni, consigliere
di amministrazione e presidente
delle aziende speciali e delle istitu-
zioni di cui all’articolo 114 del te-
sto unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, presidente e componente degli
organi esecutivi delle comunità
montane.

coscrizionali e di divieto di rico-
prire le cariche di presidente e di
componente del consiglio di ammi-
nistrazione dei consorzi, di presi-
dente e di componente dei consigli
e delle giunte delle unioni di co-
muni, di consigliere di amministra-
zione e di presidente delle aziende
speciali e delle istituzioni di cui al-
l’articolo 114 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e succes-
sive modificazioni, di presidente e
di componente degli organi esecu-
tivi delle comunità montane.

2. Il decreto legislativo di cui al
comma 1 provvede al riordino e al-
l’armonizzazione della vigente nor-
mativa ed è adottato secondo i se-
guenti princı̀pi e criteri direttivi:

2. Identico:

a) ferme restando le disposi-
zioni del codice penale in materia
di interdizione perpetua dai pub-
blici uffici, prevedere che non
siano temporaneamente candidabili
a deputati o a senatori coloro che
abbiano riportato condanne defini-
tive a pene superiori a due anni di
reclusione per i delitti previsti dal-
l’articolo 51, commi 3-bis e 3-qua-
ter, del codice di procedura penale;

a) identica;

b) in aggiunta a quanto previ-
sto nella lettera a), prevedere che
non siano temporaneamente candi-
dabili a deputati o a senatori coloro
che abbiano riportato condanne de-
finitive a pene superiori a due anni
di reclusione per i delitti previsti
nel libro II, titolo II, capo I, del co-
dice penale e, se del caso, per altri
delitti per i quali la legge preveda
una pena detentiva superiore nel
massimo a tre anni;

b) in aggiunta a quanto previ-
sto nella lettera a), prevedere che
non siano temporaneamente candi-
dabili a deputati o a senatori coloro
che abbiano riportato condanne de-
finitive a pene superiori a due anni
di reclusione per i delitti previsti
nel libro secondo, titolo II, capo
I, del codice penale ovvero per al-
tri delitti per i quali la legge pre-
veda una pena detentiva superiore
nel massimo a tre anni;

c) prevedere la durata dell’in-
candidabilità di cui alle lettere a)
e b);

c) identica;

d) prevedere che l’incandida-
bilità operi anche in caso di appli-
cazione della pena su richiesta, ai
sensi dell’articolo 444 del codice
di procedura penale;

d) identica;

e) coordinare le disposizioni
relative all’incandidabilità con le
vigenti norme in materia di interdi-
zione dai pubblici uffici e di riabi-
litazione, nonché con le restrizioni

e) identica;
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all’esercizio del diritto di elettorato
attivo;

f) prevedere che le condizioni
di incandidabilità alla carica di de-
putato e di senatore siano applicate
altresı̀ all’assunzione delle cariche
di governo;

f) identica;

g) operare una completa rico-
gnizione della normativa vigente
in materia di incandidabilità alle
elezioni provinciali, comunali e cir-
coscrizionali e di divieto di rico-
prire le cariche di presidente della
provincia, sindaco, assessore e con-
sigliere provinciale e comunale,
presidente e componente del consi-
glio circoscrizionale, presidente e
componente del consiglio di ammi-
nistrazione dei consorzi, presidente
e componente dei consigli e delle
giunte delle unioni di comuni, con-
sigliere di amministrazione e presi-
dente delle aziende speciali e delle
istituzioni di cui all’articolo 114
del testo unico di cui al citato de-
creto legislativo n. 267 del 2000,
presidente e componente degli or-
gani delle comunità montane, de-
terminata da sentenze definitive di
condanna;

g) identica;

h) valutare per le cariche di
cui alla lettera g), in coerenza con
le scelte operate in attuazione della
lettera a) e della lettera i), l’intro-
duzione di ulteriori ipotesi di in-
candidabilità determinate da delitti
di grave allarme sociale;

h) valutare per le cariche di
cui alla lettera g), in coerenza con
le scelte operate in attuazione delle
lettere a) e i), l’introduzione di ul-
teriori ipotesi di incandidabilità de-
terminate da sentenze definitive di
condanna per delitti di grave al-
larme sociale;

i) individuare, fatta salva la
competenza legislativa regionale
sul sistema di elezione e i casi di
ineleggibilità e di incompatibilità
del presidente e degli altri compo-
nenti della giunta regionale nonché
dei consiglieri regionali, le ipotesi
di incandidabilità alle elezioni re-
gionali e di divieto di ricoprire ca-
riche negli organi politici di vertice
delle regioni, conseguenti a sen-
tenze definitive di condanna;

i) identica;

l) prevedere l’abrogazione
espressa della normativa incompati-
bile con le disposizioni del decreto
legislativo di cui al comma 1;

l) identica;

m) disciplinare le ipotesi di so-
spensione e decadenza di diritto
dalle cariche di cui al comma 1 in

m) identica.
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caso di sentenza definitiva di con-
danna per delitti non colposi suc-
cessiva alla candidatura o all’affi-
damento della carica.

3. Lo schema del decreto legisla-
tivo di cui al comma 1, corredato
di relazione tecnica, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, è tra-
smesso alle Camere ai fini dell’e-
spressione dei pareri da parte delle
Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili fi-
nanziari, che sono resi entro ses-
santa giorni dalla data di trasmis-
sione dello schema di decreto. De-
corso il termine di cui al periodo
precedente senza che le Commis-
sioni abbiano espresso i pareri di
rispettiva competenza, il decreto le-
gislativo può essere comunque
adottato.

3. Lo schema del decreto legisla-
tivo di cui al comma 1, corredato
di relazione tecnica, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, e suc-
cessive modificazioni, è trasmesso
alle Camere ai fini dell’espressione
dei pareri da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari,
che sono resi entro sessanta giorni
dalla data di trasmissione dello
schema di decreto. Decorso il ter-
mine di cui al periodo precedente
senza che le Commissioni abbiano
espresso i pareri di rispettiva com-
petenza, il decreto legislativo può
essere comunque adottato.

Art. 18. Art. 18.

(Norme in materia di colloca-
mento fuori ruolo dei magistrati

ordinari, amministrativi e contabili
e degli avvocati e procuratori dello

Stato)

(Norme in materia di colloca-
mento fuori ruolo dei magistrati

ordinari, amministrativi e contabili
e degli avvocati e procuratori dello

Stato)

1. Tutti gli incarichi, comunque
denominati, presso istituzioni, or-
gani ed enti pubblici, nazionali ed
internazionali, attribuiti a magistrati
ordinari, amministrativi, contabili e
militari, avvocati e procuratori
dello Stato, devono essere svolti
con contestuale collocamento in
posizione di fuori ruolo, che deve
permanere per tutta la durata del-
l’incarico. Gli incarichi in corso
alla data di entrata in vigore della
presente legge cessano di diritto
se nei centottanta giorni successivi
non viene adottato il provvedi-
mento di collocamento fuori ruolo.

1. Il servizio in posizione di
fuori ruolo, o in un’altra analoga
posizione, svolto dai magistrati or-
dinari, amministrativi e contabili e
dagli avvocati e procuratori dello
Stato, previsto dagli ordinamenti
di appartenenza, non può essere
prestato per più di cinque anni con-
secutivi. I magistrati ordinari,

2. I magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili e militari, gli
avvocati e procuratori dello Stato
non possono essere collocati fuori
ruolo per un tempo che, nell’arco
del loro servizio, superi comples-
sivamente dieci anni, anche conti-
nuativi. Il predetto collocamento
non può, comunque, determinare
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amministrativi e contabili e gli
avvocati e procuratori dello Stato
non possono in nessun caso essere
collocati fuori ruolo per un
tempo che, nell’arco del loro ser-
vizio, superi complessivamente
dieci anni. I magistrati ordinari,
amministrativi e contabili e gli av-
vocati e procuratori dello Stato
che sono stati ricollocati in ruolo
non possono essere nuovamente
collocati fuori ruolo se non hanno
esercitato continuativamente ed ef-
fettivamente le proprie funzioni
per almeno cinque anni. Le pre-
dette posizioni in ogni caso non
possono determinare alcun pre-
giudizio relativo al posiziona-
mento nei ruoli di appartenenza.

alcun pregiudizio con riferimento
alla posizione rivestita nei ruoli
di appartenenza.

2. Il personale collocato fuori
ruolo di cui al comma 1 mantiene
esclusivamente il trattamento
economico fondamentale dell’am-
ministrazione di appartenenza,
compresa l’indennità, e i relativi
oneri rimangono a carico della
stessa.

3. Le disposizioni di cui al
comma 2 si applicano agli incarichi
ı̀n corso alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, fatto
salvo quanto previsto dai commi 4
e 5.

3. Le disposizioni del presente
articolo prevalgono su ogni altra
norma, anche di natura speciale,
e si applicano anche agli incarichi
già conferiti alla data della sua
entrata in vigore.

4. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano ai mem-
bri di Governo, alle cariche elet-
tive, di mandato elettivo presso gli
organi di autogoverno, ai compo-
nenti delle Corti internazionali e
agli incarichi presso gli organi co-
stituzionali e di rilievo costituzio-
nale di cui al comma 4 dell’articolo
1-bis del decreto-legge 16 settem-
bre 2008, n. 143, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2008, n. 181.

5. I magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari, gli av-
vocati e procuratori dello Stato
che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, hanno già ma-
turato o che, successivamente ad
essa, maturano il periodo massimo
di fuori ruolo e che ricoprono qual-
siasi altro incarico nazionale o in-
ternazionale, diverso da quelli di
cui al comma 4, si intendono con-
fermati nella posizione ricoperta di
fuori ruolo fino al termine dell’in-
carico, della legislatura, della con-
siliatura o del mandato relativo al-
l’ente o soggetto presso cui è
svolto l’incarico; qualora l’incarico
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non preveda un termine, il colloca-
mento fuori ruolo si intende confer-
mato per dodici mesi successivi al-
l’entrata in vigore della presente
legge.

Art. 9. Art. 19. Art. 19.

(Modifiche al codice penale) (Modifiche al codice penale) (Modifiche al codice penale)

1. Al libro II, titolo II, del co-
dice penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. Al codice penale sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 32-quater,
dopo le parole: «319-bis,» sono
inserite le seguenti: «319-qua-
ter,»;

a) identica;

b) all’articolo 32-quinquies,
dopo le parole: «319-ter» sono in-
serite le seguenti: «, 319-quater,
primo comma,»;

b) identica;

a) all’articolo 314, primo
comma, la parola: «tre» è sostituita
dalla seguente: «quattro»;

c) al primo comma dell’arti-
colo 314, la parola: «tre» è sosti-
tuita dalla seguente: «quattro»;

c) identica;

b) all’articolo 316, le parole:
«da sei mesi a tre anni» sono so-
stituite dalle seguenti: «da uno a
quattro anni»;

soppressa soppressa

c) all’articolo 316-bis, le pa-
role: «da sei mesi a quattro
anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «da uno a cinque anni»;

soppressa soppressa

d) all’articolo 316-ter, primo
comma, le parole: «da sei mesi
a tre anni» sono sostituite dalle
seguenti: «da uno a quattro
anni»;

soppressa soppressa

d) l’articolo 317 è sostituito
dal seguente:

d) identica;

«Art. 317. – (Concussione). – Il
pubblico ufficiale che, abusando
della sua qualità o dei suoi poteri,
costringe taluno a dare o a pro-
mettere indebitamente, a lui o a
un terzo, denaro o altra utilità è
punito con la reclusione da sei a
dodici anni»;

e) all’articolo 317-bis, le pa-
role: «314 e 317» sono sostituite
dalle seguenti: «314, 317, 319 e
319-ter»;

e) identica;

e) all’articolo 318, primo
comma, le parole: «da sei mesi a
tre anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «da uno a quattro anni»;

f) l’articolo 318 è sostituito
dal seguente:

«Art. 318. – (Corruzione per
l’esercizio della funzione). – Il

f) identica;
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f) all’articolo 318, secondo
comma, le parole: «fino a un
anno» sono sostituite dalle se-
guenti: «fino a un anno e sei mesi»;

pubblico ufficiale che, per l’eser-
cizio delle sue funzioni o dei
suoi poteri, indebitamente riceve,
per sè o per un terzo, denaro o
altra utilità o ne accetta la pro-
messa è punito con la reclusione
da uno a cinque anni»;

g) all’articolo 319, le parole:
«da due a cinque anni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «da tre a sei
anni»;

g) all’articolo 319, le parole:
«da due a cinque» sono sostituite
dalle seguenti: «da quattro a otto»;

g) identica;

h) all’articolo 319-ter, primo
comma, le parole: «da tre a otto
anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «da quattro a otto anni»;

h) all’articolo 319-ter sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:

h) identica;

1) nel primo comma, le pa-
role: «da tre a otto» sono sostituite
dalle seguenti: «da quattro a dieci»;

2) nel secondo comma, la pa-
rola: «quattro» è sostituita dalla
seguente: «cinque»;

i) nel capo I, dopo l’articolo
335-bis, è aggiunto il seguente:

i) dopo l’articolo 319-ter è
inserito il seguente:

i) identica;

«Art. 335-ter. – (Circostanze ag-
gravanti). – Per i delitti previsti dal
presente capo, le pene per il solo
pubblico ufficiale sono aumentate
in caso di atti particolarmente lesivi
per la pubblica amministrazione
ovvero commessi al fine di far con-
seguire indebitamente contributi, fi-
nanziamenti, mutui agevolati o al-
tre erogazioni dello stesso tipo, co-
munque denominate, concessi o
erogati dallo Stato, da altri enti
pubblici o dalle Comunità euro-
pee»;

«Art. 319-quater. – (Induzione
indebita a dare o promettere uti-
lità). – Salvo che il fatto costitui-
sca più grave reato, il pubblico
ufficiale o l’incaricato di pubblico
servizio che, abusando della sua
qualità o dei suoi poteri, induce
taluno a dare o a promettere in-
debitamente, a lui o a un terzo,
denaro o altra utilità è punito
con la reclusione da tre a otto
anni.

Nei casi previsti dal primo
comma, chi dà o promette denaro
o altra utilità è punito con la re-
clusione fino a tre anni»;

l) all’articolo 354, le parole:
«sino a sei mesi o con la multa
fino a euro 516» sono sostituite
dalle seguenti: «fino a un anno»;

l) all’articolo 320, il primo
comma è sostituito dal seguente:

«Le disposizioni degli articoli
318 e 319 si applicano anche al-
l’incaricato di un pubblico servi-
zio»;

l) identica;

m) all’articolo 356, primo
comma, le parole: «da uno a cinque
anni» sono sostituite dalle seguenti:
«da due a sei anni».

m) all’articolo 322 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

m) identica;

1) nel primo comma, le pa-
role: «che riveste la qualità di
pubblico impiegato, per indurlo
a compiere un atto del suo uffi-
cio» sono sostituite dalle seguenti:
«, per l’esercizio delle sue fun-
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zioni o dei suoi poteri»;
2) il terzo comma è sostituito

dal seguente:

«La pena di cui al primo
comma si applica al pubblico uf-
ficiale o all’incaricato di un pub-
blico servizio che sollecita una
promessa o dazione di denaro o
altra utilità per l’esercizio delle
sue funzioni o dei suoi poteri»;

n) all’articolo 322-bis sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:

n) identica;

1) nel secondo comma,
dopo le parole: «Le disposizioni
degli articoli» sono inserite le se-
guenti: «319-quater, secondo
comma,»;

2) nella rubrica, dopo la
parola: «concussione,» sono inse-
rite le seguenti: «induzione inde-
bita a dare o promettere utilità,»;

o) all’articolo 322-ter, primo
comma, dopo le parole: «a tale
prezzo» sono aggiunte le se-
guenti: «o profitto»;

o) identica;

p) all’articolo 323, primo
comma, le parole: «da sei mesi
a tre anni» sono sostituite dalle
seguenti: «da uno a quattro
anni»;

p) identica;

q) all’articolo 323-bis, dopo
la parola: «319,» sono inserite le
seguenti: «319-quater,»;

q) identica;

r) dopo l’articolo 346 è inse-
rito il seguente:

r) identico:

«Art. 346-bis. – (Traffico di in-
fluenze illecite). – Chiunque, fuori
dei casi di concorso nei reati di
cui agli articoli 318, 319 e 319-
ter, sfruttando relazioni esistenti
con un pubblico ufficiale o con
un incaricato di un pubblico ser-
vizio, indebitamente fa dare o
promettere, a sé o ad altri, de-
naro o altro vantaggio patrimo-
niale, come prezzo della propria
mediazione illecita, ovvero per
remunerare il pubblico ufficiale
o l’incaricato di un pubblico ser-
vizio, è punito con la reclusione
da uno a tre anni.

«Art. 346-bis. – (Traffico di in-
fluenze illecite). – Chiunque, fuori
dei casi di concorso nei reati di
cui agli articoli 319 e 319-ter,
sfruttando relazioni esistenti con
un pubblico ufficiale o con un in-
caricato di un pubblico servizio,
indebitamente fa dare o promet-
tere, a sé o ad altri, denaro o al-
tro vantaggio patrimoniale, come
prezzo della propria mediazione
illecita verso il pubblico ufficiale
o l’incaricato di un pubblico servi-
zio ovvero per remunerarlo, in rela-
zione al compimento di un atto
contrario ai doveri di ufficio o al-
l’omissione o al ritardo di un atto
del suo ufficio, è punito con la re-
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clusione da uno a tre anni.
La stessa pena si applica a chi

indebitamente dà o promette de-
naro o altro vantaggio patrimo-
niale.

Identico

La pena è aumentata se il sog-
getto che indebitamente fa dare o
promettere, a sé o ad altri, de-
naro o altro vantaggio patrimo-
niale riveste la qualifica di pub-
blico ufficiale o di incaricato di
un pubblico servizio.

Identico

Le pene sono altresı̀ aumentate
se i fatti sono commessi in rela-
zione all’esercizio di attività giu-
diziarie.

Identico

Se i fatti sono di particolare te-
nuità, la pena è diminuita».

Identico».

Art. 20. Art. 20.

(Modifica dell’articolo 2635 del
codice civile)

(Modifica dell’articolo 2635 del
codice civile)

1. L’articolo 2635 del codice ci-
vile è sostituito dal seguente:

1. Identico:

«Art. 2635. – (Corruzione tra
privati). – Salvo che il fatto costi-
tuisca più grave reato, gli ammi-
nistratori, i direttori generali, i
dirigenti preposti alla redazione
dei documenti contabili societari,
i sindaci e i liquidatori, che, a se-
guito della dazione o della pro-
messa di denaro o altra utilità,
per sé o per altri, compiono od
omettono atti, in violazione degli
obblighi inerenti al loro ufficio o
degli obblighi di fedeltà, cagio-
nando nocumento alla società,
sono puniti con la reclusione da
uno a tre anni.

«Art. 2635. – (Corruzione tra
privati). – Identico.

Si applica la pena della reclu-
sione fino a un anno e sei mesi
se il fatto è commesso da chi è
sottoposto alla direzione o alla vi-
gilanza di uno dei soggetti indi-
cati al primo comma.

Identico.

Chi dà o promette denaro o al-
tra utilità alle persone indicate
nel primo e nel secondo comma
è punito con le pene ivi previste.

Identico.

Le pene stabilite nei commi
precedenti sono raddoppiate se
si tratta di società con titoli quo-
tati in mercati regolamentati ita-
liani o di altri Stati dell’Unione

Identico.
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europea o diffusi tra il pubblico
in misura rilevante ai sensi del-
l’articolo 116 del testo unico delle
disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modifica-
zioni».

Si procede a querela della per-
sona offesa, salvo che dal fatto de-
rivi una distorsione della concor-
renza nella acquisizione di beni o
servizi».

Art. 21. Art. 21.

(Modifiche al decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231)

(Modifiche al decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231)

1. Al decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231, sono apportate
le seguenti modificazioni:

Identico

a) all’articolo 25:

1) al comma 3, dopo le pa-
role: «319-ter, comma 2,» sono
inserite le seguenti: «319-quater»;

2) nella rubrica, dopo la
parola: «Concussione» sono inse-
rite le seguenti: «, induzione inde-
bita a dare o promettere utilità»;

b) all’articolo 25-ter, comma
1, dopo la lettera s) è aggiunta
la seguente:

«s-bis) per il delitto di corru-
zione tra privati, nei casi previsti
dal terzo comma dell’articolo
2635 del codice civile, la sanzione
pecuniaria da duecento a quat-
trocento quote».

Art. 22. Art. 22.

(Modifiche al codice di procedura
penale e alle norme di attuazione,
di coordinamento e transitorie del

medesimo codice)

(Modifiche al codice di procedura
penale e alle norme di attuazione,
di coordinamento e transitorie del

medesimo codice)

1. All’articolo 133, comma 1-
bis, delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale, di
cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, dopo le parole:
«319-ter» sono inserite le se-
guenti: «, 319-quater».

Identico
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2. Dopo il comma 2 dell’arti-
colo 308 del codice di procedura
penale è inserito il seguente:

«2-bis. Nel caso si proceda per
uno dei delitti previsti dagli arti-
coli 314, 316, 316-bis, 316-ter,
317, 318, 319, 319-ter, 319-quater,
primo comma, e 320 del codice
penale, le misure interdittive per-
dono efficacia decorsi sei mesi
dall’inizio della loro esecuzione.
In ogni caso, qualora esse siano
state disposte per esigenze proba-
torie, il giudice può disporne la
rinnovazione anche oltre sei
mesi dall’inizio dell’esecuzione,
fermo restando che comunque la
loro efficacia viene meno se dal-
l’inizio della loro esecuzione è de-
corso un periodo di tempo pari al
triplo dei termini previsti dall’ar-
ticolo 303».

Art. 23. Art. 23.

(Modifiche all’articolo 12-sexies
del decreto-legge 8 giugno 1992,
n. 306, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 1992,

n. 356)

(Modifiche all’articolo 12-sexies
del decreto-legge 8 giugno 1992,
n. 306, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 1992,

n. 356)

1. All’articolo 12-sexies del de-
creto-legge 8 giugno 1992, n.
306, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

Identico

a) al comma 1, dopo le pa-
role: «319-ter,» sono inserite le
seguenti: «319-quater,»;

b) al comma 2-bis, dopo le
parole: «319-ter,» sono inserite
le seguenti: «319-quater,».

Art. 24. Art. 24.

(Modifiche al testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché disposizioni con-
cernenti la revoca del segretario

comunale o provinciale)

(Modifiche al testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nonché disposizioni con-
cernenti la revoca del segretario

comunale o provinciale)

1. Al testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, sono apportate

Identico
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(Segue: Testo approvato dal Senato
della Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Com-
missioni riunite)

le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 58, comma 1,
lettera b), le parole: «(corruzione
per un atto d’ufficio)» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «(corruzione
per l’esercizio della funzione)» e
dopo le parole: «319-ter (corru-
zione in atti giudiziari),» sono in-
serite le seguenti: «319-quater,
primo comma (induzione indebita
a dare o promettere utilità),»;

b) all’articolo 59, comma 1,
lettera a), dopo le parole: «319-
ter» sono inserite le seguenti: «,
319-quater».

2. Il provvedimento di revoca
di cui all’articolo 100, comma 1,
del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n.
267, è comunicato dal prefetto al-
l’Autorità nazionale anticorru-
zione, di cui all’articolo 1 della
presente legge, che si esprime en-
tro trenta giorni. Decorso tale
termine, la revoca diventa effi-
cace, salvo che l’Autorità rilevi
che la stessa sia correlata alle at-
tività svolte dal segretario in ma-
teria di prevenzione della corru-
zione.

Art. 25. Art. 25.

(Modifica all’articolo 59 del testo
unico di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267)

(Modifica all’articolo 59 del testo
unico di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267)

1. All’articolo 59, comma 1,
lettera c), del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, dopo le parole: «mi-
sure coercitive di cui agli articoli
284, 285 e 286 del codice di pro-
cedura penale» sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui all’arti-
colo 283, comma 1, del codice di
procedura penale, quando il di-
vieto di dimora riguarda la sede
dove si svolge il mandato eletto-
rale».

Identico
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(Segue: Testo approvato dal Senato
della Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

(Segue: Testo proposto dalle Com-
missioni riunite)

Art. 26. Art. 26.

(Modifica alla legge 27 marzo
2001, n. 97)

(Modifica alla legge 27 marzo
2001, n. 97)

1. All’articolo 3, comma 1,
della legge 27 marzo 2001, n.
97, dopo le parole: «319-ter»
sono inserite le seguenti: «, 319-
quater».

Identico

Art. 10. Art. 27. Art. 27.

(Clausola di invarianza) (Clausola di invarianza) (Clausola di invarianza)

1. Dall’attuazione della presente
legge non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Identico Identico

2. Le amministrazioni compe-
tenti provvedono allo svolgimento
delle attività previste dalla presente
legge con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.
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DISEGNO DI LEGGE N. 2781

D’iniziativa dei senatori D’Alia ed altri

Art. 1.

(Istituzione dell’Autorità indipendente per la
prevenzione della corruzione e dei fenomeni
di illegalità nelle amministrazioni pubbliche)

1. In attuazione dell’articolo 6 della Con-
venzione dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite contro la corruzione, adottata dall’As-
semblea generale il 31 ottobre 2003, ratifi-
cata e resa esecutiva ai sensi della legge 3
agosto 2009, n. 116, le funzioni di coordina-
mento e di controllo per il contrasto ai feno-
meni corruttivi e di illegalità nelle ammini-
strazioni pubbliche sono attribuite, a livello
nazionale, alla Autorità indipendente per la
prevenzione della corruzione e dei fenomeni
di illegalità nelle amministrazioni pubbliche,
di cui al comma 2.

2. È istituita l’Autorità indipendente per la
prevenzione della corruzione e dei fenomeni
di illegalità nelle amministrazioni pubbliche,
di seguito denominata «Autorità», con sede
in Roma.

3. L’Autorità, che opera quale Autorità na-
zionale anti-corruzione al sensi dell’articolo
6 della legge 3 agosto 2009, n. 116, agisce
in piena autonomia e indipendenza ed è or-
gano collegiale costituito dal presidente e
da quattro membri, nominati con determina-
zione adottata d’intesa dai Presidenti della
Camera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica. I componenti dell’Autorità sono
scelti tra magistrati ordinari, amministrativi
e contabili con almeno quindici anni di an-
zianità di servizio, professori universitari or-
dinari nelle materie giuridiche o economiche,
avvocati dopo quindici anni di esercizio, pre-
fetti e dirigenti generali della pubblica ammi-

nistrazione, che abbiano maturato specifiche
competenze ed esperienze in materia e che
si siano caratterizzati per notoria indipen-
denza.

4. I membri dell’Autorità restano in carica
per cinque anni e non possono essere proro-
gati o confermati. Durante il mandato non
possono esercitare, a pena di decadenza, al-
cuna attività professionale o di consulenza,
né possono essere amministratori o dipen-
denti di enti pubblici o privati, né ricoprire
altri uffici pubblici di qualsiasi natura. I di-
pendenti pubblici e i magistrati, questi ultimi
previa autorizzazione dei competenti organi
di autogoverno, sono collocati in aspettativa
senza assegni per l’intera durata del man-
dato. Il presidente ed i componenti dell’Au-
torità percepiscono un trattamento econo-
mico complessivo pari a quello percepito ri-
spettivamente dal presidente e dai compo-
nenti dell’Autorità garante della concorrenza
e del mercato.

Art. 2.

(Compiti dell’Autorità)

1. L’Autorità svolge i seguenti compiti:

a) definisce le linee di indirizzo e di
coordinamento delle strategie normative ed
operative di analisi, prevenzione e repres-
sione della corruzione e dell’illegalità nelle
pubbliche amministrazioni, elaborate a li-
vello nazionale e internazionale; a tal fine
si avvale di tutte le strutture pubbliche che
possano coadiuvarla;

b) collabora con i paritetici organismi
regionali ed internazionali competenti, al
fine di promuovere e mettere a punto defini-
zioni, norme e metodologie comuni per la
prevenzione della corruzione, programmi e
progetti internazionali;

c) predispone e coordina, sulla base dei
piani delle pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 7, il Piano nazionale anticorru-
zione;
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d) definisce modelli standard delle in-
formazioni ed i dati occorrenti per il conse-
guimento degli obiettivi previsti dalla pre-
sente legge, secondo modalità che consen-
tano la loro gestione ed analisi informatiz-
zata;

e) istituisce e gestisce una banca dati
centralizzata ed informatizzata nella quale
inserisce tutti i dati acquisiti nel corso della
propria attività, regolandone le modalità di
inserimento, aggiornamento ed accesso tra-
mite apposito regolamento, da adottare entro
novanta giorni dalla istituzione;

f) conclude protocolli di intesa per il pe-
riodico scambio di informazioni e dati con
l’Autorità giudiziaria e le Forze di polizia;

g) conclude accordi con la Scuola supe-
riore della pubblica amministrazione per la
programmazione e la realizzazione di piani
formativi e di aggiornamento per il personale
delle pubbliche amministrazioni in materia di
prevenzione e contrasto alla corruzione ed
alle altre forme di illegalità;

h) dispone indagini, anche di natura co-
noscitiva, di iniziativa propria o per fatti de-
nunciati, con esclusione di quelli oggetto di
segnalazione anonime, o su richiesta moti-
vata delle amministrazioni, tesa ad accertare
l’esistenza, le cause e le concause di feno-
meni di corruzione e di illecito o di pericoli
di condizionamento da parte di organizza-
zioni criminali all’interno delle pubbliche
amministrazioni;

i) dispone monitoraggi su procedure
contrattuali e di spesa e su comportamenti,
e conseguenti atti, da cui possa derivare
danno erariale.

2. L’Autorità esercita le sue funzioni in re-
lazione ad ogni amministrazione pubblica,
centrale e locale, ed alle società a prevalente
partecipazione pubblica. Esercita altresı̀ atti-
vità di controllo sugli enti e le società private
che stipulano contratti con le pubbliche am-
ministrazioni.

3. L’Autorità riferisce al Parlamento, pre-
sentando una relazione entro il 31 dicembre

di ogni anno, sull’attività di contrasto ai fe-
nomeni corruttivi e di illegalità nelle ammi-
nistrazioni pubbliche.

Art. 3.

(Poteri dell’Autorità)

1. L’Autorità, per l’assolvimento dei suoi
compiti istituzionali, esercita i seguenti po-
teri:

a) acquisisce dati, informazioni e docu-
menti da ogni pubblica amministrazione,
centrale e locale, e da ogni altro soggetto
sottoposto al suo controllo;

b) effettua accessi ispettivi presso le
sedi delle amministrazioni pubbliche e dei
soggetti, anche privati, sottoposti a controllo;

c) compie audizioni, ove ritenuto utile,
di pubblici dipendenti e di responsabili degli
enti, anche privati, sottoposti al controllo;

d) ordina alle amministrazioni pubbli-
che, che non vi abbiano provveduto, di do-
tarsi di piani organizzativi idonei a prevenire
fenomeni corruttivi e di illegalità, ovvero se-
gnala carenze nei piani adottati;

e) impartisce istruzioni alle amministra-
zioni pubbliche ovvero a singoli dipendenti
in ordine a specifiche procedure o condotte
che siano in contrasto con i piani organizza-
tivi anticorruzione centrali o delle singole
amministrazioni;

f) irroga sanzioni amministrative in caso
di inottemperanza agli ordini, alle segnala-
zioni ed alle istruzioni impartite.

2. Ai fini dell’efficace esercizio dei propri
poteri, l’Autorità si avvale dell’ausilio della
Guardia di finanza, delle Prefetture e di altri
uffici ed organi di polizia.

3. L’Autorità può irrogare:

a) in caso di rifiuto, totale o parziale, di
comunicazione di dati, informazioni e docu-
menti, la sanzione amministrativa da euro
150 a euro 1.500;
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b) in caso di rifiuto a sottoporsi ad au-

dizione, la sanzione amministrativa da euro

300 a euro 3.000;

c) in caso di mancato consenso all’ac-

cesso ispettivo, la sanzione amministrativa

da euro 1.000 a euro 10.000;

d) in caso di inottemperanza alle istru-

zioni impartite in ordine a specifiche proce-

dure o condotte che siano in contrasto con

i piani organizzativi anticorruzione, la san-

zione amministrativa da euro 1.500 a euro

15.000;

e) in caso di inottemperanza agli ordini

di dotarsi di piani organizzativi idonei o di

mancato adeguamento alle segnalazioni di

carenze nei piani adottati, la sanzione ammi-

nistrativa da euro 2.500 a euro 25.000.

4. In caso di particolare gravità della vio-

lazione o di pluralità o reiterazione delle vio-

lazioni, l’Autorità può aumentare le sanzioni

fino al triplo, ovvero irrogare al dipendente

pubblico una sanzione aggiuntiva pari all’im-

porto dei premi di produttività, comunque

denominati, ed al dirigente una sanzione ag-

giuntiva pari all’importo della retribuzione di

risultato, comunque denominata, per tutti gli

anni ai quali le violazioni si riferiscono.

5. Con successivo regolamento, adottato

entro novanta giorni dalla istituzione e pub-

blicato sulla Gazzetta Ufficiale, l’Autorità

stabilisce le regole procedimentali per l’irro-

gazione delle sanzioni amministrative. Il pro-

cedimento deve comunque prevedere, a pena

di nullità, regole di garanzia del diritto di di-

fesa, del contraddittorio, di pubblicità degli

atti e di adeguata conoscenza delle contesta-

zioni da parte del soggetto incolpato.

6. Tutti i provvedimenti dell’Autorità sono

ricorribili davanti al Tribunale amministra-

tivo regionale del Lazio. L’Autorità è sempre

assistita, in ogni giudizio, dall’Avvocatura

dello Stato.

Art. 4.

(Obblighi di comunicazione)

1. L’Autorità comunica immediatamente
al titolare del potere disciplinare l’adozione
di sanzioni amministrative nei confronti di
dipendenti pubblici. L’Autorità è altresı̀ ob-
bligata a comunicare immediatamente al-
l’Autorità giudiziaria fatti, atti o comporta-
menti penalmente rilevanti. La denuncia
non determina la sospensione dell’attività di
competenza dell’Autorità.

Art. 5.

(Sedi, organizzazione e personale
dell’Autorità)

1. Per i propri compiti l’Autorità utilizza
sedi e locali forniti dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri. La dotazione organica di
personale è stabilita, nella fase di prima ap-
plicazione delle presenti disposizioni, in cin-
quanta unità ripartite tra le varie qualifiche,
ivi comprese quelle dirigenziali. Il personale
è assegnato all’Autorità, su richiesta del Pre-
sidente, in posizione di comando o di di-
stacco da altre amministrazioni pubbliche,
secondo quanto previsto dai rispettivi ordina-
menti, conservando lo stato giuridico e il
trattamento economico in godimento con
oneri a carico dell’amministrazione di appar-
tenenza. L’Autorità può anche stipulare con-
tratti a tempo determinato, della durata mas-
sima di un anno e nei limiti della dotazione
organica fissata per la fase di prima applica-
zione, al fine di assicurare la sua piena ope-
ratività.

2. Entro sei mesi dall’istituzione dell’Au-
torità, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, è istituito un apposito ruolo
del personale dipendente dell’Autorità. Il nu-
mero dei posti previsti dalla pianta organica
non può eccedere le cento unità. L’assun-
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zione del personale avviene per pubblico
concorso.

3. Il trattamento giuridico ed economico
del personale dirigenziale e non dirigenziale
e l’ordinamento delle carriere sono stabiliti
in base ai criteri fissati dal contratto collet-
tivo di lavoro in vigore per la Banca d’Italia,
tenuto conto delle specifiche esigenze fun-
zionali ed organizzative dell’Autorità.

4. Al personale in servizio presso l’Auto-
rità è in ogni caso fatto divieto di assumere
altro impiego o incarico o esercitare attività
professionali, commerciali e industriali.

5. L’Autorità può assumere direttamente
dipendenti con contratto a tempo determi-
nato, disciplinato dalle norme di diritto pri-
vato, in numero di trenta unità. L’Autorità
può inoltre avvalersi, quando necessario, di
esperti da consultare su specifici temi e pro-
blemi.

6. Al funzionamento dei servizi e degli uf-
fici dell’Autorità sovraintende il segretario
generale, nominato dai membri dell’Autorità,
che ne risponde al Presidente.

Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’istituzione e
dal funzionamento dell’Autorità si provvede
mediante utilizzo dei fondi già previsti per
il finanziamento della Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150, e successive modificazioni, nonché
mediante destinazione delle somme necessa-
rie dal «Fondo unico giustizia», costituito
ai sensi dell’articolo 61, comma 23, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133. A tal fine, il Presidente del

Consiglio dei ministri, con proprio decreto

ai sensi dell’articolo 2, comma 7, del de-

creto-legge 16 settembre 2008, n. 143, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 13 no-

vembre 2008, n. 181, e successive modifica-

zioni, destina le quote delle risorse intestate

«Fondo unico giustizia», anche frutto di utili

della loro gestione finanziaria, fino ad una

percentuale non superiore all’1 per cento me-

diante riassegnazione all’Autorità, per assicu-

rarne il funzionamento, con conseguente ri-

duzione percentuale delle altre assegnazioni.

Il decreto assicura che all’Autorità siano de-

stinate prevalentemente e preferibilmente ri-

sorse provenienti dalla gestione, dall’impiego

e dalla vendita di beni sequestrati e confi-

scati in procedimenti per reati di corruzione

e contro la pubblica amministrazione.

2. In caso di insufficienza dell’assegna-

zione, con successivo decreto, il Presidente

del Consiglio dei ministri aumenta le quote

minime delle risorse assegnate, fino alla

piena copertura degli oneri.

Art. 7.

(Doveri delle amministrazioni pubbliche)

1. Tutte le pubbliche amministrazioni cen-

trali e locali elaborano e trasmettono annual-

mente all’Autorità propri piani organizzativi

e di attività, che forniscono una valutazione

del diverso livello di esposizione al rischio

corruzione degli uffici, definiscono gli inter-

venti organizzativi per prevenire i rischi e

specificano procedure appropriate per sele-

zionare e formare, anche in collaborazione

con la Scuola superiore della pubblica ammi-

nistrazione, i dipendenti chiamati ad operare

in settori particolarmente esposti alla corru-

zione.
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Art. 8.

(Soppressione della Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle

amministrazioni pubbliche)

1. La Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministra-
zioni pubbliche, istituita ai sensi dell’articolo
13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.
150, è soppressa.

2. I compiti e le funzioni della Commis-
sione, come individuati nell’articolo 13 del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
e ad eccezione dei compiti, delle funzioni e
dei poteri attribuiti dalla presente legge al-
l’Autorità, sono attribuiti alla Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento

della funzione pubblica, che li esercita con
personale e mezzi già nella propria dotazione
e senza ulteriori oneri di spesa.

3. Le sedi ed i mezzi attribuiti alla Com-
missione per la valutazione, la trasparenza
e l’integrità delle amministrazioni pubbliche
sono assegnati in uso all’Autorità, per l’e-
spletamento dei propri compiti istituzionali.

4. Il personale in servizio presso la Com-
missione per la valutazione, la trasparenza
e l’integrità delle amministrazioni pubbliche,
in posizione di comando, distacco o fuori
ruolo da altre amministrazioni fa ritorno
alle amministrazioni di provenienza. Tutti i
contratti a tempo determinato, anche di con-
sulenza, proseguono nei confronti della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento della funzione pubblica.



Atti parlamentari Nn. 2156, 2781 e 2584-C– 55 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE N. 2854

D’iniziativa del senatore Oliva

Art. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, un decreto legislativo recante
norme che vietino a coloro che abbiano un
rapporto di impiego o di consulenza, di qua-
lunque natura, con lo Stato o gli enti pub-
blici, e ai titolari di qualsiasi incarico o ca-
rica pubblica, elettiva o conseguita per no-
mina, anche negli organi costituzionali, di ri-
levanza costituzionale e negli enti previsti
dal primo comma dell’articolo 114 della Co-
stituzione, di accettare, gratuitamente, per sé
o per altri, benefı̀ci economici e utilità di va-
ria natura da società controllate, anche par-
zialmente, direttamente o indirettamente,
dallo Stato o da persone fisiche, imprese, so-
cietà, associazioni o fondazioni.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1
è adottato nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) prevedere un’ipotesi di reato per la
condotta dei soggetti di cui al comma 1
che accettino gratuitamente, per sé o per al-

tri, benefı̀ci economici e utilità di varia na-
tura da persone fisiche o giuridiche che po-
trebbero essere favorite, direttamente o indi-
rettamente, dall’esercizio delle loro funzioni
o dallo svolgimento della loro attività;

b) prevedere per il reato di cui alla let-
tera a) la pena della reclusione da tre mesi a
due anni;

c) prevedere un’aggravante quando il
beneficio economico è stato ricevuto da per-
sone fisiche o giuridiche che abbiano parteci-
pato a bandi di gara, a procedure selettive
operate dall’amministrazione di appartenenza
del soggetto beneficiato;

d) prevedere le ipotesi in cui la condotta
dei soggetti di cui al comma 1 debba essere
sanzionata anche con la sospensione dall’e-
sercizio delle funzioni o con il licenziamento
o la decadenza dall’incarico ricoperto.

3. Il decreto legislativo di cui al comma 1
è adottato su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione di
concerto con il Ministro della giustizia.

4. Lo schema del decreto legislativo di cui
al comma 1, è trasmesso alla Camera dei de-
putati e al Senato della Repubblica perché su
di esso siano espressi, entro quaranta giorni
dalla data di trasmissione, i pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari. Decorso
tale termine i decreti sono emanati anche in
mancanza dei pareri.
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